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La seduta comincia a l l e 10,5. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la 
odierna seduta del Gomitato per la indag ine 
conoscitiva sui p rob lemi de l l ' emigraz ione 
r appresen ta un ut i le p u n t o di incont ro t r a le 
at t ività che, in tale settore, sono state svolte 
e da pa r t e del GNEL, e da pa r t e nos t ra . 

Mi è g rad i ta l 'occasione pe r sa lu ta re il 
Pres iden te della commiss ione lavoro, previ­
denza ed assistenza sociale e cooperazione del 
Consiglio naz ionale de l l ' economia e del la­
voro, senatore Donati , ed il consigl iere Vann i , 
re la tore per la medes ima commiss ione . 

Il CNEL si r i se rverà le conclusioni in sede 
p lenar ia , ed ana logamente da pa r t e nos t ra , 
in sede di Commiss ione esteri , cui sottopor­
r e m m o i r i sul ta t i dei lavori . 

Ringraz io n u o v a m e n t e gli in te rvenut i pe r 
aver accolto il nos t ro invito e dò la pa ro la al 
senatore Donati . 

DONATI, Presidente della Commissione 
lavoro, previdenza sociale e cooperazione del 
CNEL. Ringraz io per questo invito che non 
soltanto onora il CNEL, m a r ende anche effi­
caci e proficui i r appor t i , che s e m p r e abbia­
mo auspicato, di u n a col laborazione (anche 
se non t ra eguali) t ra lo stesso CNEL ed il 
P a r l a m e n t o . 

Sono felice di essere venuto pe r sona lmen­
te, perché sono stato m e m b r o di questa Com­
missione t empo fà; e devo chiedere scusa 
agli onorevoli m e m b r i ed al r app re sen t an t e 
del Governo, se a causa di p recedent i impe­
gni che non ho potuto asso lu tamente modifi­
care, sarò costretto ad a l l on t ana rmi nel corso 
di ques ta r iun ione . 

In tendo però agg iungere che la Commis­
sione non p e r d e r à nu l l a : pe rché , se è vero 
che sono, d ic iamo così, u n u s u r p a t o r e di que­
sti lavori , che ho imposta to e seguito come 
meglio ho potuto , è a l t re t tan to vero che, per 
var i impegni , il vero pro tagonis ta di quest i 
lavori è stato p ropr io il collega consigl iere 
Vanni . 

S iamo quasi alla fine del nost ro compito, 
in quan to la Commiss ione h a u l t imato i suoi 
lavori . 

Il re la tore è qu i pe r p re sen ta re e deposi­
ta re il documento scri t to delle conclusioni 
approva te da l la Commiss ione , la qua le sa rà 
in g rado , fra breve t empo , di far pe rven i re a 
codesta p res idenza anche la relazione, che è 
u n documento ponderoso . 

Na tu r a lmen te , come pres iden te del la Com­
missione, devo fo rmula re le r iserve di r i to, 
e cioè che le conclusioni e la stessa relazione 
possono essere modificate, come talvolta ac­
cade, da l l 'Assemblea . 

Questa ve r r à convocata a tal fine nel la se­
conda me tà di g iugno, ed entro i p r i m i di lu­
glio il documento sa rà def ini t ivamente ap­
provato . 

Ci faremo dovere di far conoscere a que­
sta Commiss ione le eventual i modifiche sulle 
qual i mer i t i che sia r i ch i ama ta l 'a t tenzione. 

P R E S I D E N T E . Ci a u g u r i a m o u n a ulte­
r iore col laborazione, ai fini di met te re in co­
m u n e le esper ienze acquisi te in questo 
settore. 

VANNI, Consigliere del CNEL. Come ha 
già detto il p res idente Donati , la Commis­
sione p rev idenza ed assistenza sociale e coo­
peraz ione del CNEL h a t e rmina to i suoi la­
vori e sono qu ind i in g rado di i l lus t rare le 
conclusioni alle qual i si è pe rvenu t i ne l la 
spe ranza che possano essere ut i l i per l ' inda­
gine conoscitiva p romossa da l l a Commiss ione 
esteri . 

Devo p reme t t e re che i lavori si sono art i­
colati in due t e m p i : in u n a p r i m a fase è 
s tata svolta u n a indag ine conoscitiva in torno 
ai p rob lemi de l l ' emigraz ione ; in u n a seconda 
fase sono state t ra t te le conclusioni . Queste 
conclusioni , ne l la formulaz ione definitiva che 
r icevono, dopo u n a discussione di mer i to , se­
condo il rego lamento del CNEL, divengono 
osservazioni e proposte pe r il P a r l a m e n t o ed 
il Governo. 
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Nel l ' indag ine conoscitiva abb iamo consul­
tato il Minis tero degli affari esteri , nel la 
persona de l l ' a l lora Sot tosegretar io Ped in i , ed 
in seguito del senatore Coppo, oltre al diret­
tore genera le de l l ' emigraz ione . Abb iamo sen­
tito il Minis tero del bi lancio e della pro­
g r a m m a z i o n e economica, il Minis tero del 
lavoro, l'Ufficio i ta l iano dei cambi , operator i 
economici, moltepl ici enti ed aziende come 
l 'ENI , TIRI , la Montedison, la Fiat , eccetera, 
qu ind i le organizzazioni dei lavorator i e dei 
dator i di lavoro, i pa t rona t i di assistenza, le 
ACLI, eccetera. 

Abb iamo imposta to ques ta nos t ra indagine 
volendo ascoltare i responsabi l i de l la poli t ica 
de l l ' emigraz ione , ed a lcune aziende i ta l iane 
interessate al la poli t ica dei r i torn i , le qual i 
h a n n o potuto fornire le loro esper ienze sulle 
difficoltà che h a n n o incontra to al l 'es tero per 
u n r impa t r i o della m a n o d o p e r a i ta l iana. 

Pa r t i co la rmen te impor t an t e da questo 
pun to di vista l ' esper ienza fatta dal la Ignis 
e dal la Rex per r i to rn i di u n a cer ta m a n o ­
dopera nel Veneto, come al tresì impor tan te 
l ' esper ienza della Fia t pe r i r i torn i di circa 
30 mi la un i t à impiegate presso la Mercedes e 
la Volkswagen . 

Un dato pa r t i co la rmen te impor tan te è che 
la Fiat su 6 mi l a d o m a n d e r icevute h a po­
tuto a s sumere soltanto 600 e lement i in quan to 
i r imanen t i 5.400 lavorator i non h a n n o rispo­
sto a l la ch i ama ta p u r avendo presenta to la 
d o m a n d a ; non credo sia il caso di soffermarci 
su tut te le ragioni che h a n n o impedi to il ri­
torno, poss iamo solo d i re che ce ne sono mol­
t iss ime da r iconnet te re ai p rob lemi s t ru t tu­
ral i del la nos t ra economia nel le zone di con­
centrazione indus t r ia le , cioè difficoltà di al­
lòggio, p rob l ema dei t raspor t i , difficoltà sco­
last iche, e non u l t i m a u n a cer ta « difesa » 
che h a n n o operato gli Stat i pe r t ra t tenere la 
manodope ra emigra ta . 

Le udienze con i Minis ter i , con le aziende, 
con le organizzazioni s indacal i e con i pa t ro­
nat i , sono state fatte su l la base di u n que­
st ionario, pe r il qua le abb iamo avuto succes­
s ivamente anche r isposte scri t te che fanno 
pa r t e di u n al legato al la nos t ra relazione. 

Questo p r i m o lavoro h a por ta to via un 
certo t empo, e p rec i samente da giugno a set­
t embre , anche perché abb iamo cercato di da r 
vi ta ad u n dibat t i to , in sede di Commiss ione 
lavoro e p rev idenza sociale del CNEL, sulle 
comunicaz ioni rese da ogni singolo Mini­
stero, organizzazione s indacale , az ienda o 
ente. 

Non abb iamo ancora deciso se questa in­
dagine ve r rà pubbl ica ta , in quan to è s tata 

raccolta sol tanto per u n a valutazione dei con­
siglieri , m a credo che per la fine del mese 
pòssa essere a disposizione del Pa r l amen to . 

Le conclusioni alle qual i è pervenuto il 
nostro s tudio possono dividersi fondamenta l ­
men te in due par t i . Una p r i m a pa r t e di p re ­
messa che comprende u n esame storico della 
nos t ra emigraz ione ed u n esame economico 
delle condizioni de l l ' emigraz ione e delle ra­

g i o n i che la generano . 
Nella seconda par te sono contenute osser­

vazioni meno genera l i che vanno dal la rileva­
zione stat ist ica della manodope ra i ta l iana emi­
gra ta alle prospet t ive di emigraz ione nei Paes i 
esteri ; dai meccan ismi di compensaz ione ai 
p rob lemi finanziari e mone ta r i connessi alle 
r imesse degli emigran t i ; dai p rob lemi giur i ­
dici della emigraz ione al la tu te la del lavoro 
degli emigra t i ; da l l ' i nsed iamento nei Paes i 
del la emigraz ione ai p rob lemi della casa, del la 
scuola; infine sono stati t ra t ta t i i p rob lemi 
relat ivi alla p rev idenza e a l l 'ass is tenza. 

Nella p r i m a par te , re la t iva alla premessa , 
la Commiss ione lavoro e p rev idenza sociale 
del CNEL è a r r iva ta al la de te rminaz ione di 
non poter che consta tare l 'e levata influenza 
che avrà ancora l ' emigraz ione sul la s t ru t tu ra 
demografica ed economica del nostro Paese. 

Le ragioni sono ovvie : il persis tente sotto­
svi luppo di mol te zone del nostro terr i tor io , 
e in modo par t ico lare del Mezzogiorno, gene­
ra l 'esodo della manodope ra come condizione 
necessaria per t rovare lavoro. 

In questo stato di cose ci è sembra to di 
dover resp ingere l ' idea che la l ibera circola­
zione, intesa nel senso p iù ampio e sostan­
ziale, sia u n obiett ivo già ragg iun to ; r i tenia­
mo che la l ibera circolazione del la manodo­
pera nel la CEE sia u n obiettivo ancora da rea­
l izzare nel la sua sostanza; non si può oggi 
ce r tamente p a r l a r e di u n a l ibera scelta dello 
emigran te . 

La spin ta verso l ' emigraz ione non può es­
sere confusa con u n a auspicabi le mobi l i tà nel­
l ' a rea c o m u n i t a r i a : in presenza di tale incon­
futabile dato la Commiss ione lavoro e previ­
denza sociale del CNEL non poteva non r iba­
di re il concetto che deve essere chiesto alla 
collettività naz ionale ogni sforzo per affron­
tare le cause del fenomeno del l ' emigraz ione , 
che p e r m a n e tu t tora e lemento obie t t ivamente 
l imitat ivo della uguag l i anza dei ci t tadini , del 
loro dir i t to al lavoro. 

S ' impone , qu ind i , l 'esigenza di t racc iare 
u n a l inea per u n a nuova dire t t iva del la poli­
tica de l l ' emigraz ione pa r t endo da u n a consta­
taz ione : l 'u l te r iore afflusso di m a n o d o p e r a in 
aree e regioni dove la p roduz ione è già no-
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tevolmente concentra ta , non a p p a r e come la 
soluzione accettabile sul p iano sociale ed eco­
nomico sia a livello naz ionale che europeo, e 
tanto meno soddisfacente pe r i lavora tor i . 

Abb iamo affrontato il p r o b l e m a del la con­
centrazione indus t r ia le in a lcune zone, non 
soltanto come p r o b l e m a vivo nel nost ro paese, 
m a come p rob l ema vivo nel la stessa E u r o p a . 

Ri ten iamo, qu ind i , che la s i tuazione a t tua­
le r ichieda u n vigoroso impegno naz ionale ed 
europeo sul p iano polit ico ed economico che 
indir izzi s empre p iù gli inves t iment i ed i ca­
pital i nel le regioni , dove è indispensabi le la 
offerta di manodope ra , p red i sponendovi l ' am­
biente civile ed i servizi necessar i . 

Esistono oggi condizioni economiche p iù 
favorevoli, di quan to non si sia verificato in 
passato, pe r r i d u r r e la emigraz ione es terna e 
in te rna o c o m u n q u e pe r regolare la in tensi tà 
di tali mov imen t i . 

È indubb io che in quest i u l t imi t empi non 
sono manca t i gli sforzi pe r supe ra r e le gravi 
carenze esistenti e pe r appor t a r e a lcuni cor­
rett ivi agli indir izzi p recedent i nel c ampo del­
l ' emigraz ione; r i t en iamo però che sia difficile 
poter configurare in quest i tenta t ivi u n dise­
gno organico per u n a nuova polit ica migra to­
ria, che, a nostro avviso, dovrebbe ar t icolars i , 
invece su a lcuni fondamenta l i p r inc ìp i che 
cercherò di enucleare . , 

È evidente innanz i tu t to , che dobb iamo 
p u n t a r e ad u n a poli t ica del p ieno impiego 
nel nostro paese, come s e m b r a evidente che 
dobbiamo p u n t a r e su u n a ch ia ra l inea di azio­
ne a livello dei singoli paesi che consenta di 
perven i re ad accordi precisi ed impegna t iv i . 

È appena il caso d i r i co rdare le difficoltà 
in cui ci s iamo t rovat i anche recen temente in 
occasione di tensioni cong iun tu ra l i nei paesi 
di immigraz ione , come per esempio la Germa­
n i a : la m a n o d o p e r a i ta l iana h a dovuto supe­
ra re il d r a m m a del m a n t e n i m e n t o del posto di 
lavoro, nonos tan te le clausole del t ra t ta to del la 
CEE. 

Noi r i t en iamo, qu ind i , che d e b b a n o orga­
nizzarsi r appor t i operat ivi p iù intensi con gli 
a l t r i paesi , sia a livello di governo, sia a 
livello delle organizzazioni dei lavorator i in­
teressati , che investano quegl i aspett i che coin­
volgono il fenomeno migra to r io in par t ico lare 
e l 'occupazione in genera le . 

A conclusione di ques ta p remessa voglia­
mo r icordare al Governo e al P a r l a m e n t o che 
è necessario cons iderare i flussi mig ra to r i 
come ul ter iore var iab i le degli schemi a l terna­
tivi inerent i alla d o m a n d a e all 'offerta di la­
voro e va lu ta r l i non in t e rmin i immobi l i s t ic i , 
m a per de l ineare u n a l inea d ' in te rven to at ta 

a supe ra r e u n a s i tuazione ce r t amente anoma­
la. Ci r i fe r iamo agli schemi di p r o g r a m m a ­
zione economica, che non h a n n o tenuto conto, 
fino ad oggi, del p r o b l e m a migra to r io e si 
sono l imita t i a reg is t ra re l ' espatr io e il saldo 
di manodope ra , senza po r r e in essere a lcun 
disegno a favore della var iab i le mig ra to r i a e 
senza cons iderare che a b b i a m o u n a forte spin­
ta ai r i torn i , che sta d iven tando add i r i t t u ra 
il modo per coagulare in torno a moltepl ici for­
m u l e l 'associazione dei lavora tor i i ta l iani al­
l 'estero. Una delle d o m a n d e p iù pressan t i che 
ci sono state r ivolte dal le associazioni dei la­
vorator i i ta l iani a l l 'es tero è que l la di organiz­
zare u n a conferenza naz ionale del l 'occupazio­
ne ; il che significa non solo che gli emigra t i 
vogliono to rna re in pa t r ia , m a che h a n n o in­
d iv iduato la necessità di u n a nuova polit ica 
economica del nost ro paese nei confronti del­
l ' emigraz ione come condizione per real izzare 
il r i to rnò in pa t r i a . 

Queste p remesse , che r i g u a r d a n o i proble­
mi s t ru t tu ra l i tendono a de t e rmina re le g ran­
diss ime linee di azione sul le qual i ar t icolare 
u n a nuova poli t ica de l l ' emigraz ione . 

Tal i l inee ci h a n n o i m m e d i a t a m e n t e sug­
geri to di dedicare u n a certa a t tenzione alla 
r i levazione statist ica della m a n o d o p e r a italia­
na mig ran t e , sia dal pun to di vista delle mi ­
grazioni in te rne , cioè dei mov imen t i di popo­
lazione da u n terr i tor io a l l ' a l t ro del nostro 
paese, che dal pun to di vista delle emigra­
zioni verso l 'es tero; infatt i r i t en iamo che, pe r 
poter agire convenien temente sul fenomeno 
migra tor io , sia essenziale conoscerlo quan to 
p iù comple tamente è possibile nei suoi aspett i 
s t ru t tu ra l i e d inamic i . 

P u r t r o p p o le informazioni stat ist iche oggi 
disponibi l i sono scarse, incomple te e, t roppo 
spesso, fallaci. Noi r i t en iamo che queste in­
formazioni sugger iscano l 'esigenza di riconsi­
d e r a r n e anche la tecnica di r i levazione. 

T r a gli incontr i conoscitivi che abb i amo 
avuto uno è stato dedicato ai r appresen tan t i 
de l l ' I s t i tu to centra le di statist ica, d u r a n t e il 
qua le abb i amo discusso sui mod i pe r ot tenere 
u n a r i levazione statist ica p iù comple ta . Ri­
t en iamo che sia u rgen te r i levare a lmeno i li­
velli di i s t ruzione e di qualificazione profes­
sionale degli espatr ia t i e dei r impa t r i a t i , poi­
ché senza tali dat i r i su l ta difficile svolgere 
u n a at t iva poli t ica della m a n o d o p e r a e consi­
de ra re la poli t ica dei r i to rn i come u n obiettivo 
che deve essere persegui to dal le nos t re auto­
r i tà pol i t iche. 

In occasione di a lcune r i levazioni statisti­
che abb iamo r i tenuto che sarebbe oppor tuno 
esamina re megl io i mov imen t i dei lavorator i 
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stagional i e frontal ier i . Ciò po t rebbe realiz­
zarsi in coincidenza con le indag in i campiona­
rie sul le forze di lavoro, condotte d a l l ' I S T A T . 

Abb iamo motivo di r i tenere che i dati sta­
tistici finora raccolti sui lavorator i s tagionali 
e frontal ieri s iano l a rgamen te incomplet i per­
ché i m o m e n t i di p e r m a n e n z a e i moviment i 
di questi lavorator i sono difficilmente registra­
bili . 

Allo stesso modo abb iamo dati sui t empi 
di p e r m a n e n z a al l 'es tero dei nostr i emigra t i , 
che non sono a t tendibi l i perché spesso gli 
spos tament i t emporane i debbono essere som­
mat i e non considerat i s ingola rmente . 

R i ten iamo ancora che vi sia scars iss ima 
omogenei tà fra i dat i forniti dal nostro Isti­
tuto centra le di statist ica e, per esempio, i 
dati d isponibi l i in sede di Comuni tà econo­
mica europea . Sa rebbe pe r tan to oppor tuno 
operare la omogeneizzazione delle r i levazioni 
a lmeno in sede di Comuni tà economica econo­
mica europea. 

Il pres idente de l l ' ISTAT ci h a assicurato 
che l ' is t i tuto si è proposto tale obiettivo e che 
si sta cercando di g iungere a r isul ta t i di que­
sto t ipo. Ma la omogenizzazione non è neces­
sar ia solo r ispet to ai dat i che la CEE come 
tale fornisce, m a anche r ispet to ai dat i mi­
gra tor i che ogni singolo paese della CEE met­
te a disposizione. Questi dat i , pu r t roppo , non 
sono raffrontabili con i nos t r i e por tano a 
r isul ta t i non sempre convergent i . 

Aggiung iamo che le indagin i sul le forze 
di lavoro po t rebbero essere di u n certo ausi­
lio alla conoscenza del fenomeno migra tor io 
in quan to forniscano dettagli per i « tempo­
r aneamen te emigra t i a l l 'es tero » e, analoga­
mente , per le informazioni sui « t emporanea­
mente present i in a l t ra provincia » : i due dati 
consent i rebbero di definire u n quad ro p iù 
completo della s i tuazione in atto. 

L ' I S T A T h a cercato di darci tu t ta la col­
laborazione possibile. Nella nos t ra relazione 
segnal iamo qualche espediente tecnico di ri­
levazione statist ica discusso con lo stesso Isti­
tuto di statistica. 

Ci s iamo qu ind i soffermati sul le prospet­
tive di occupazione nei paesi esteri e sui mec­
canismi di compensazione; a b b i a m o r i tenuto 
che fosse nostro dovere ten ta re di fo rmula re 
qua lche ipotesi e a lcune proposte sulle pro­
spett ive di occupazione nei paesi esteri e so­
pra t tu t to su l l ' oppor tun i t à di conoscere a lme­
no le prospet t ive di emigraz ione a medio ter­
m i n e . 

È o rma i chiaro che la nos t ra emigrazione 
Lende verso i paesi europei , ed in par t icolare 
verso i paesi della CEE, come è chiaro che 

questo t ipo di espatr io è p reva len temente tem­
poraneo , m e n t r e quello verso i paesi transocea­
nici ha u n a t emporane i t à mol to più l imitata . 

Da tut to ciò balza evidente come sia im­
por tan te de t e rmina re , non solo anno per anno , 
m a a lmeno per u n arco p lu r i enna le , le pro­
spett ive del l 'occupazione della nos t ra mano­
dopera nei paesi comuni ta r i , sopra t tu t to par­
tendo da l l ' impos taz ione che non ci t roviamo 
di fronte ad u n esodo governato da l la l ibera 
scelta, che, nel l ' ipotesi di qualche difficoltà, 
può r ip iegare sul la scelta i ta l iana; m a si trat­
ta p reva len temente di un esodo che^ dettato 
dal bisogno, è pa r t i co la rmente interessato a 
stabil i prospet t ive di occupazione al l 'estero. 

Non voglio r icordare in questa sede, essen­
do present i a tut t i i commissar i , le dichiara­
zioni del Minis t ro del lavoro Donat-Catt in a 
Lussemburgo , relat ive ai p rob lemi della no­
stra emigraz ione nel la prospet t iva del 1980. 
Se dovessimo confrontare queste d ichiaraz ioni 
con le previs ioni del p r o g r a m m a di svi luppo 
economico nazionale e con l 'assenza di pre­
visioni della polit ica emigra tor ia , ne dovrem­
mo t r a r r e per lo meno qua lche perplessi tà . 

Noi r i t en iamo che sia possibile ten tare di 
s tabi l i re le prospet t ive di occupazione nei 
paesi della CEE, nel breve te rmine , e non 
anno per anno , come oggi. 

Cred iamo che sia possibile fare tut to que­
sto, con u n a precisa pressione del Governo 
i ta l iano, e sopra t tu t to profi t tando del fatto che 
la CEE h a stabil i to, anzi auspicato, l ' ist i tu­
zione di u n o rgan i smo comuni ta r io preposto 
alla polit ica del l 'occupazione. Questo meccani­
smo comuni ta r io preposto alla politica del­
l 'occupazione, ev identemente , dovrebbe ave­
re come suo p r i m o compito quello di appron­
tare u n quad ro esatto a medio t e rmine , per 
settori e qualifiche, della previs ione della do­
m a n d a nei c inque paesi , in modo da rendere 
funzionante il merca to del lavoro comuni ta r io , 
con un incontro qual i ta t ivo e quant i ta t ivo 
della d o m a n d a e dell 'offerta. 

E appena il caso di r i cordare che oggi la 
nos t ra emigraz ione non riesce a far tesoro 
delle comunicazioni degli stati della comuni tà 
economica europea, sul fabbisogno di m a n o 
d 'opera; tali comunicazioni sono assoluta­
mente in tempest ive , perché i lavorator i pos­
sano profi t tarne. In sostanza ci t roviamo di 
fronte ad u n a emigraz ione che non può ser­
virsi dei canal i ufficiali di col locamento e si 
serve soltanto delle regole di l ibera circola­
zione; l 'espatr io r i m a n e per tan to soggetto ad 
ogni t ipo di d iscr iminazione e di vessazioni, 
il lavoratore non ha la possibi l i tà di vagl iare 
immed ia t amen te le offerte di lavoro, occupa 
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il p r i m o posto che gli v iene offerto e solo in 
seguito cerca di mig l io ra re la sua condizione. 
Ciò genera spesso protes te sul la mobi l i tà della 
nos t ra m a n o d o p e r a m a si t r a t t a di u n a mobi­
lità voluta dai Governi e t roppo spesso sof­
ferta dal solo lavoratore . 

Qualcosa in questo senso per ovviare a tut­
to ciò può essere fatta non solo in sede CEE, 
m a anche in sede OC SE. Noi r i t en iamo sareb­
be possibile fare a lcune previs ioni economi­
che, demografiche ed occupazional i da sotto­
por re al Consiglio dei min i s t r i ogni c inque 
anni . Le previs ioni q u i n q u e n n a l i po t rebbero 
essere riviste a n n u a l m e n t e per i necessar i ade­
guamen t i . Così si po t rebbe conoscere il fab­
bisogno di m a n o d o p e r a s t r an ie ra anche per 
paesi che non fanno pa r t e della comuni t à eco­
nomica europea. 

Pe r quan to r i g u a r d a la Svizzera, l 'Austra­
lia ed il Canada , penso che si possa ten ta re , 
t r ami te accordi b i la tera l i , di o t tenere qua lche 
informazione in p iù sulle real i possibi l i tà oc­
cupazional i . 

Anche in sede OIL, dove è stato approva to 
un p iano mond ia l e del l 'occupazione, po t rem­
mo tentare di ot tenere qua lche concretizzazio­
ne, con tut te le difficoltà che in questo campo 
ci sono. 

Questo nostro esame sulle possibi l i tà di 
ot tenere in sede in te rnaz ionale , previs ioni a 
medio t e rmine ol tre che a lungo t e rmine , sul­
la manodope ra i ta l iana emigran te , non h a po­
tuto presc indere da l l ' e same dei p rob lemi rela­
tivi ai meccanismi di compensaz ione . Abbia­
mo dovuto r i levare che a t tua lmen te il nost ro 
servizio di col locamento non è in g rado di 
facili tare lo spos tamento della m a n o d o p e r a 
i ta l iana t r ami te i canal i ufficiali. Le deficienze 
r iscontrate sono notevoli , e sopra t tu t to t a ] i 
da p r o d u r r e effetti negat ivi per i lavorator i . 

I s is temi di compensaz ione previs t i per 
l 'a rea comuni ta r i a , non consentono come già 
r i levato, di u sa re le clausole di pr ior i tà , dato 
il r i t a rdo con cui la nos t ra m a n o d o p e r a viene 
informata . 

Quando il lavoratore viene a conoscenza 
delle r ichieste, è già mol to se riesce a pa r t i r e 
ne l l ' a rco dei quindic i g iorni prescr i t t i . 

Su tali a rgoment i non si può che sottoli­
neare l 'esigenza che, in u n q u a d r o di r i fo rma 
del servizio di col locamento, si app ron t ino i 
necessari s t rumen t i tecnici del Minis tero del 
lavoro, in coord inamento con il Minis tero 
degli affari esteri , adeguat i alle esigenze di 
collocamento e garanz ia del la m a n o d o p e r a 
i tal iana che espatr ia . 

Non voglio soffermarmi su l l ' a rgomento , 
che pot rà essere i l lus t ra to in a l t ra sede, delle 

speculazioni che si verificano da pa r te p r iva ta 
i ta l iana o s t ran ie ra , per cercare di suppl i re 
a l l ' assenza, o alle deficienze, dei canal i uf­
ficiali. Abb iamo fenomeni di in te rmediaz ione 
del la m a n o d o p e r a pa r t i co la rmen te gravi , come 
l ' appal to di m a n o d o p e r a che a b b i a m o tentato 
di r isolvere legis la t ivamente nel la real tà ita­
l iana, m a che oggi è presente mass icc iamente 
nel la real tà di a l t r i paes i . 

R i t en iamo che la Direzione Affari Sociali 
del la CEE dovrà p rovvedere ad u n a concreta 
a t tuazione del regolamento di l ibera circola­
zione, che prevede il funz ionamento di mec­
canismi di compensaz ione anche a livello re­
gionale in coord inamento con la previs ta po­
litica europea di formazione professionale . 

R i ten iamo che le forze che debbono colla­
bora re al col locamento non s iano solo i poteri 
pubbl ic i , m a anche le forze sociali, gli im­
prend i to r i e i s indacat i , e a tal fine sostenia­
mo che si possa regolare ques ta collaborazio­
ne nei t e rmin i e nei mod i previs t i da l la Rac­
comandaz ione OCSE, in relazione ad u n a po­
litica at t iva del la occupazione. 

Abb iamo fatto seguire al p a n o r a m a sulle 
prospet t ive di occupazione nei paesi comuni ­
tar i ed ex t ra comuni t a r i e a l l ' e same di mecca­
n i smi di compensazione , a lcune considerazio­
ni sui p rob lemi finanziari e mone ta r i connes­
si alle r imesse degli emig ran t i . 

Anche in questo caso abb iamo dovuto ri­
levare che la consis tenza delle r imesse degli 
emigra t i r i su l ta no tevolmente diversa a secon­
da che la si de suma dal la b i lancia dei paga­
men t i va lu ta r i a (Ufficio I ta l iano Cambi) o 
dal la b i lancia dei p ag amen t i economica (Ban­
ca d ' I ta l ia ) . Ta le divers i tà è or ig ina ta dal la 
d iversa s t ru t t u r a contabi le che i suddet t i or­
gan i smi adot tano nel persegui re le r ispet t ive 
finalità. 

R i t en iamo che se non è possibile omoge­
neizzare tali va lutaz ioni è a lmeno necessario, 
onde non ingenera re equivoci di in terpre ta­
zione, r ende re s empre in modo esplicito e com­
pleto ogni ci tazione o tabulaz ione . 

Infat t i l ' a t t r ibuz ione di r imesse di notevoli 
a l iquote di va lu ta s t r an ie ra s e m b r a avvenire 
in modo empir ico e soggett ivo. 

Ciò, a nostro avviso, compor ta u n a impre­
cisione, e p robab i lmen te u n a sot tost ima, del­
l ' impor to delle r imesse cui si dovrebbe ovvia­
re ado t tando sis temi obiett ivi di registrazio­
ne o, quan to meno , r ich iedendo p iù precise 
notizie a l l ' a t to de l l 'operaz ione . 

Oggi ques ta operazione viene fatta dagli 
impiegat i di banca , i qua l i a loro giudizio de­
r idono se si t ra t ta di un cambio dovuto a ri­
messe oppu re no. Voi capite che in questa si-
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tuazione è mol to diffìcile fare valutazioni pre­
cise s u l l ' a m m o n t a r e delle r imesse . D 'a l t ra 
pa r t e r i t en iamo che ci s iano disponibi l i tà di 
r i spa rmio che s tanno t rovando impiego nelle 
var ie zone di immigraz ione , e che qu ind i sia 
necessario met te re in essere idonei s t rument i 
atti a t r a d u r r e i r i spa rmi degli emigra t i in 
val idi impieghi in I ta l ia . 

Abb iamo anche pensa to di ind iv iduare al­
cuni e lement i incentivi del le r imesse e del ri­
spa rmio e, t r a quest i , l 'acquis to del la casa 
med ian te forme di credito aggiunt ivo al ri­
spa rmio mer i t a par t ico lare a t tenzione. 

Ev iden temente u n a poli t ica di incentiva­
zione a t t raverso la casa non dovrebbe fare 
pe rno su u n a esat ta localizzazione, in quan to 
il lavoratore che t o rnando in pa t r i a deve de­
dicarsi ad u n a nuova at t ivi tà lavorat iva, pro­
bab i lmen te lega l ' ipotesi del la casa alla ubi­
cazione del posto di lavoro. 

Abb iamo l ' impress ione , anche dai colloqui 
avut i con la Banca d ' I ta l ia , che u n certo ral­
l en tamento delle r imesse , anche se non ap­
pa re chiaro dai dat i , sia dovuto appun to agli 
inves t iment i del r i spa rmio al l 'es tero e forse 
anche ad a lcune forme agevolate di investi­
mento che in al t r i paesi sono state messe in 
essere. 

Non sapp iamo se i fondi comuni di inve­
s t imento di p ross ima a t tuazione po t r anno ov­
viare a tut to ciò; r i t en iamo che l ' invest imen­
to nei fondi comuni sia p ropr io di u n a ali­
quota non a m p i a della nos t ra emigraz ione . 

R i t en iamo tu t tav ia indispensabi le preve­
dere nei fondi comun i di inves t imento che 
l ' emigran te abb ia u n a r iduz ione di spese e 
possibil i tà di rateizzazione par t icolare . 

Il p rob l ema del r i spa rmio degli emigran t i 
deve essere posto sopra t tu t to in relazione con 
la possibil i tà di ot tenere u n credi to aggiunt ivo 
al r i spa rmio r imesso in I ta l ia . Credito aggiun­
tivo che po t rebbe essere dato per tut t i coloro 
che in tendono impiegare i r i spa rmi in atti­
vità d i re t t amente p rodut t ive s iano esse a ca­
ra t tere indus t r ia le , commerc ia le , o anche 
agricolo. 

Se il r i spa rmio canal izzato in I tal ia desse 
titolo per u n credi to pa r i al r i spa rmio , il la­
voratore po t rebbe in questo modo avere un 
interesse diret to ad indi r izzar lo nel nostro 
Paese . 

Sopra t tu t to ques ta poli t ica po t rebbe essere 
efficiente se inser i ta in u n a nuova visione dei 
r i to rn i e to rnerebbe ut i le al la r i s t ru t tu raz ione 
delle economie delle zone depresse . 

Noi non r i t en iamo che l ' IGLE possa ser­
vire a questo scopo, infatt i t r a i compit i di 
questo Ist i tuto r i en t rano p r inc ipa lmen te le 

iniziative al l 'es tero; esso opera nel nostro Pae­
se soltanto in casi eccezionali. Ri ten iamo che 
possano essere previs t i consorzi di aziende di 
credito, che t r a l 'a l t ro avrebbero maggiore 
possibil i tà di p r o p a g a n d a r e questa nuova for­
m a di r i spa rmio . Tu t t e queste iniziative pur­
t roppo non favor i ranno la maggior pa r te del­
la nos t ra emigraz ione , m a abb iamo il dovere 
di favorire chi si sobbarca a u n lavoro più 
che gravoso p ropr io per capi ta l izzare u n mi­
n imo di r i spa rmio . 

Visti i p rob lemi di o rd ine generale (rimes­
se e occupazione) , le conclusioni del CNEL si 
a p p u n t a n o sui p rob lemi p iù par t icolar i . Sui 
p rob lemi giur idic i de l l ' emigraz ione , abb iamo 
t ra t to u n a p r i m a indicaz ione: l ' a t tuale rego­
lamentaz ione del la manodope ra mig ran t e si 
r ivela ancora , m a l g r a d o gli sforzi compiut i 
da p iù par t i , e terogenea, cont raddi t tor ia e la­
cunosa. Si tuazioni economico-sociali nazional i 
e condizioni spesso p ro fondamente diverse dei 
merca t i del la m a n o d o p e r a h a n n o dato luogo 
in questo campo a moltepl ici p rovvediment i 
legislativi nazional i ed a n o r m e ed accordi bi­
la teral i e in ternaz ional i scarsamente armoniz­
zati e coordinat i t ra loro, ol tre che estrema­
men te carent i e inadeguat i nel dispositivo 
opera t ivo. 

P a r t e n d o da queste considerazioni gene­
ral i , abb iamo tentato - secondo i compit i del 
Consiglio nazionale de l l ' economia e del la­
voro - di avanzare proposte che tendono ad 
u n a maggiore tute la de l l ' emigran te . L 'a t tua le 
regolamentaz ione in ternazionale è diret ta­
men te influenzata da flussi migra to r i che ri­
spondono a cause s t ru t tu ra l i ed economiche, 
e qu ind i le scelte poli t iche compiu te nei var i 
paesi r i spondono ad esigenze del momen to e 
appa iono per tan to ad u n successivo esame 
spesso carent i . 

Vi è ce r t amente u n forte divario t ra gli 
al t issimi p r inc ìp i e dir i t t i p roc lamat i dagli 
s t rumen t i nazional i e in ternazional i e le con­
dizioni real i degli emigran t i . Ment re questi 
s t rumen t i p roc l amano la tu te la dei loro in­
teressi , la pa r i t à di t r a t t amento , la garanz ia 
di equi contrat t i di lavoro e di favorevoli con­
dizioni di vita, il dir i t to a r i ch i amare la fa­
migl ia , servizi informat ivi ed assistenziali 
gra tu i t i , i d ir i t t i s indacal i e democrat ic i al­
l 'estero, il dir i t to di s tabi l imento e di resi­
denza, ecc., non esiste ancora un'effettiva pa­
r i tà di t r a t t amen to e di di r i t t i . Numerose sono 
le ineguagl ianze e d iscr iminazioni ne l l ' am­
biente di lavoro e civile che con t inuano a col­
p i re l ' emigra to , c reando anche gravi squil i­
br i e distorsioni sul merca to della manodo­
pera e nel la poli t ica economica e del l 'occupa-



SEDUTA DI GIOVEDÌ 21 MAGGIO 1970 285 

zione ai livelli regional i , naz ional i e comu-
tar i . 

Quali sono le condizioni degli emigra t i e 
qua l ' è la loro tute la sul merca to europeo del 
lavoro ? Sapp i amo che pe r mol t i aspett i le 
condizioni di vi ta dei lavorator i emigra t i e 
delle loro famiglie sono considerate insoddi­
sfacenti pe r i grossi p rob lemi u m a n i , sociali 
ed economici posti da l l ' ampiezza dei flussi 
migra to r i . Il p iù elevato tasso di ma la t t i a e 
di infor tunio t r a gli emigra t i è conseguenza 
diret ta del la notevole divers i tà del nuovo am­
biente di lavoro e civile, del la par t ico lare pe­
santezza e r ischiosi tà dei lavori che sono 
spesso ch iamat i a compiere , delle d isugua­
glianze e differenziazioni che subiscono, del la 
loro scarsa p repa raz ione professionale e, in­
fine, delle difficoltà l inguis t iche . 

L 'azione per a t tua re e far r i spe t ta re i p r in ­
cìpi e i dir i t t i p roc lamat i , gli accordi s t ipu­
lati, per supe ra re le sperequaz ioni a d a n n o 
degli emigra t i non può che r agg iungere effetti 
positivi sul merca to del lavoro. Essa deve 
tendere a scoraggiare le press ioni sui sa lar i 
e sulle condizioni di lavoro, la violazione dei 
contrat t i collettivi e la contrapposiz ione t r a 
lavorator i s t ran ier i e naz ional i , a favorire gli 
accordi e le possibi l i tà di inse r imento dei la­
vorator i nel le economie dei diversi paes i . Ta le 
azione va qu ind i incoraggia ta al mass imo per 
r ipor ta re gli spos tament i , la mobi l i tà e la di­
s t r ibuzione della m a n o d o p e r a al p r inc ipa le ed 
unico fattore socia lmente ut i le che sta al la 
loro base e dovrebbe oggi de t e rmina r l i nel ­
l ' interesse di t u t t i : le esigenze effettive e ge­
nera l i dello sv i luppo economico. 

È chiaro che ques ta tu te la non deve essere 
l imita ta alla pa r t enza de l l ' emigra to , m a deve 
p e r m a n e r e d u r a n t e tale sua condizione e per­
m e a r e la stessa poli t ica dei r i to rn i . P reg iud i ­
z ia lmente , il GNEL, avanzò la propos ta della 
ist i tuzione di u n l ibret to sani tar io in ternazio­
nale , che faciliti l ' a t tuazione di quel le par t ico­
lari m i s u r e medico-sani tar ie di prevenzione 
cui il lavoratore h a dir i t to sia al m o m e n t o 
della pa r t enza sia al m o m e n t o del r i en t ro ; il 
l ibretto consent i rebbe, inol t re , alle ist i tuzioni 
sani tar ie di avere l 'esat ta conoscenza delle 
condizioni fisiche del lavora tore . In passato 
vi sono state discussioni in o rd ine al l ' i s t i tu­
zione del l ibret to sani tar io pe r i lavorator i ita­
l iani in pa t r ia , e le organizzazioni s indacal i 
avevano fatto p ropr ie a lcune osservazioni di 
pr incipio oltre che di mer i to . 

La proposta di is t i tuzione di u n l ibret to 
sani tar io in ternazionale h a t rovato oggi il con­
senso di tut te le organizzazioni s idacal i , anzi 
è stata formula ta sul la base di u n a loro pre­

cisa r ichiesta . Dico per inciso che tu t te le or­
ganizzazioni dei lavorator i h a n n o col laborato 
alla s tesura delle nos t re osservazioni ; aggiun­
go - scusandomi per non averlo detto p r i m a -
che ci s iamo valsi del la col laborazione di 
espert i della CGIL, del la CISL, del la UIL, 
del l ' INCA e de l l ' INAS, nonché della collabo­
razione d e l ' I N P S , del l ' I s t i tu to nazionale assi­
curazione contro gli infor tuni e del l ' I s t i tu to 
nazionale di ass icurazione contro le mala t t i e 
e di espert i della Confindustr ia . 

Con la loro preziosa esper ienza tecnica ab­
b iamo anche formula to a lcune osservazioni 
sul regolamento della m a n o d o p e r a e sugli ac­
cordi nazional i e in ternazional i , e, al fine di 
coord inare l ' in te rvento delle nos t re autor i tà 
d ip lomat iche ed avere u n modu lo fra le pat­
tuizioni in ternazional i , p ropon iamo l 'e labora­
zione di u n regolamento aggiornato e moder­
no sul le condizioni di emigraz ione e vor rem­
mo che le organizzazioni s indacal i dei dator i 
di lavoro e dei lavorator i e tu t t i gli enti in­
teressati potessero col laborare con le autor i tà 
del Governo i ta l iano, in par t ico la re con i r ap ­
presen tan t i del Minis tero degli esteri e del 
Minis tero del lavoro, per la redazione di tale 
rego lamento . 

Su scala in te rnaz ionale r i t en iamo che si 
debba opera re per r ivedere , agg iornare e coor­
d ina re le moltepl ic i n o r m e su l l ' emigraz ione , 
e laborate da l l 'ONU, de l l 'OIL e dal la CEE e 
che sia necessario da re a t tuazione a quel le 
raccomandazioni e convenzioni in ternazional i 
de l l 'OIL o comuni ta r i e , relat ive al la consulta­
zione, gestione e par tec ipazione s indacale . Ri­
t en iamo che tale col laborazione debba cessa­
re di essere episodica per essere ist i tuzionaliz­
zata. 

Il Minis tero degli esteri ha preso impor­
tant i iniziat ive per la is t i tuzionalizzazione 
della « par tec ipazione », m a credo che molto 
possa e debba ancora essere fatto. 

La Commiss ione lavoro del CNEL h a suc­
cess ivamente esamina to il p r o b l e m a della for­
mazione professionale. Ci s iamo in pr inc ip io 
p ronunc ia t i contro u n a formazione professio­
nale a senso unico, cioè in funzione incenti­
vante de l l ' emigraz ione e del la formazione 
della m a n o d o p e r a per le aziende estere. 

La poli t ica del la formazione professionale 
deve essere svolta con quel la carat ter is t ica di 
pol ivalenza che o rma i è da tu t t i raccoman­
da ta . Non si può pensa re , come si pensava in 
passato, a u n a formazione professionale de­
dicata specificamente a l l ' emigraz ione . 

Affermando questo pr inc ip io specia lmente 
in considerazione delle carenze della forma­
zione professionale, noi n o n vogl iamo contem-
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poraneamen te affermare che debbano essere 
scoraggiate le a t tual i iniziat ive di formazione 
professionale. Esse dovrebbero però avvenire 
a spese delle aziende e dei paesi che r ichiedo­
no la m a n o d o p e r a . 

Nasce da tale affermazione u n p rob l ema 
che il nost ro Governo dovrebbe affrontare con 
u n a certa decis ione: è ve r amen te s t rano che 
noi rea l izz iamo a nost re spese la formazione 
professionale del persona le che a n d r à a lavo­
ra re nel le aziende s t ran ie re . 

Bisogna fare in modo che i nost r i lavorator i 
a l l 'es tero abbiano l iber tà di accesso a quel le 
forme di consigli az iendal i di formazione pro­
fessionale che sono isti tuit i dal le aziende este­
re . P u r t r o p p o noi s app i amo che questa pro­
mozione della nos t ra emigraz ione è scarsa­
men te a t tua ta perché , sopra t tu t to in a lcune 
zone, la nos t ra emigraz ione tende a sost i tuire 
la m a n o d o p e r a locale nei lavori p iù pesant i e 
meno qualificati , solo in a l t re zone, dove c'è 
u n a emigraz ione m e n o qualificata, i nos t r i 
emigra t i cominciano a sal i re la scala della 
qualificazione professionale. Facc iamo questa 
constatazione con g r ande amarezza e con la 
speranza che la s i tuazione possa cambia re . 

Così come deve cambia r e l ' a t tua le tute la 
degli s tagionali e dei frontal ier i , che godono 
di u n m i n o r n u m e r o di di r i t t i r ispet to agli 
emigra t i e la cui s i tuazione deve essere asso­
lu tamente r i e samina ta . 

Nel settore del l 'edi l iz ia gli s tagionali lavo­
rano , sia p u r sa l tua r i amente , per tut to l ' anno 
e nel settore della agr icol tura il lavoro si svol­
ge a per iodi in te rmi t t en t i . Quindi dobbiamo 
tendere ad avvic inare al mass imo gli stagio­
nal i ai lavorator i annua l i fissi pe r quan to ri­
g u a r d a le condizioni di lavoro. 

La qualifica di f rontal iere è a l l ' u l t imo 
grad ino del la ge ra rch ia dei lavorator i emi­
gran t i . Peggio ancora se i frontal ieri sono 
anche s tagional i , pe rché in tal caso a proble­
mi del t r a t t amen to no rma t ivo e sa lar ia le si 
aggiungono i l ungh i per iodi di disoccupazio­
ne. P e r tut t i i lavorator i f rontal ier i sono an­
cora insoluti i p rob lemi delle pres tazioni di 
s icurezza sociale, dei t raspor t i , delle inden­
ni tà di disoccupazione. P e r avere u n a d imen­
sione comple ta del fenomeno e del la proble­
mat ica che genera va considerato che i dat i 
statistici in nostro possesso sugli s tagional i 
e sui frontal ieri s iano ce r t amente sottost imati . 

La condizione degli emigran t i e la loro 
tute la postula s t rumen t i e forme di intervento 
r innovate e coordinate . 

Il p r o b l e m a della gestione del colloca­
men to è il p r o b l e m a della funzione del col­
locamento. T ra s fo rmare questo organ ismo in 

uno s t rumen to di polit ica at t iva della mano­
dopera è necessità di p r i m a r i a impor tanza , 
anche a l l ' in te rno del nostro Paese. Comun­
que è certo che la carenza del servizio è par-

| t i co larmente senti ta sul p iano del l ' emigra­
zione. 

Si r ende assolu tamente necessario, a li­
vello centra le e nazionale , u n coord inamento 
p iù att ivo ed intenso t r a i va r i Minis ter i che 
operano nel campo de l l ' emigraz ione e del 
col locamento, a t t raverso u n organismo che 
garant i sca l ' i m m u n i t à di indir izzo sia dal 
pun to di vista tecnico, sia dal pun to di vis ta 
organizzat ivo. 

Il Minis tero degli esteri ed il Minis tero 
del lavoro h a n n o reso noto che esistono t r a 
di essi f requent i contat t i e comitat i mist i . Ma 
i p rob lemi non vanno s tudia t i solo a livello 
centra le ed il CNEL crede di dover avanzare 
a lcune proposte anche in questo campo che 
sono contenute specificatamente nelle conclu­
sioni affrontate dal la Commissione lavoro. 

R i ten iamo si r endano necessarie forme 
ben dis t inte ed ist i tuzionalizzate di inter­
vento che investano tut te le fasi del la emi­
grazione e la consul tazione p e r m a n e n t e e l ' in­
tervento del s indacato , dei pa t rona t i e di tut t i 
coloro che i s t i tuz ionalmente si interessano 
del l 'ass is tenza. 

Abb iamo voluto condur re uno specifico 
esame sul Comitato consult ivo i tal iani al­
l 'estero (CCIE), costituito nel 1967; esso non 
ha finora ass icurato u n a rappresen tanza e 
par tec ipazione democra t ica e qualificata degli 
emigra t i , delle loro associazioni e dei s inda­
cati idonea a p r e p a r a r e soluzioni ai p rob lemi 
della emigraz ione . 

È questo u n aspetto l a rgamente d ibat tu to 
t ra il Minis tero degli esteri e le associazioni 
s indacal i . Credo che si sia pervenut i ad al­
cune conclusioni . Noi s iamo di avviso che 
per r ende re p iù operat ivo il Comitato si deb­
ba ten ta re di da r luogo ad u n a rappresen­
tanza di re t ta della emigrazione, oltre che in­
dire t ta , a t t raverso i s indacat i ed i pa t rona t i . 
Ciò po t rebbe essere ot tenuto facil i tando la 
costi tuzione di comitat i nazional i , in ogni 
paese di immigraz ione , che siano anche rap­
presenta t iv i delle organizzazioni dei lavora­
tori i tal iani iscritt i ai s indacat i locali. 

Vi è ce r tamente , da pa r te del Minis tero 
degli esteri , u n a polit ica di aiuto per le asso­
ciazioni dei lavorator i i ta l iani emigra t i al­
l 'estero; a nostro pa r e r e vi è però la necessità 
di r ende r l a p iù coordinata , cioè m e n o dovuta 
a scelte episodiche, qua lche volta per i fer iche, 
qu ind i p iù indi r izzata a sostenere delle asso­
ciazioni rappresen ta t ive . 
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P ISTILLO. Questi comitat i naz ional i do­
vrebbero essere costi tuit i solo da iscritt i ai 
s indacat i , oppure dal la massa degli emigra t i 
in genera le ? 

VANNI, Consigliere del CNEL. Dal la 
massa degli emigra t i in genera le . Abb iamo 
voluto inser i re questo concetto di favorire la 
s indacal izzazióne, pe rché non v o r r e m m o che 
queste associazioni si t ras formassero in u n a 
sorta di s indacato degli i ta l iani , il che ci por­
rebbe di fronte a difficoltà anche nei contat t i 
con i s indacat i di a l t r i paesi . 

Vogl iamo che quest i comitat i non diven­
gano sostitutivi de l l ' az ione s indacale . Il pro­
b lema del sostegno delle associazioni degli 
i tal iani a l l 'es tero si r iconnet te anche con i 
p rob lemi relat ivi alla c i t t ad inanza degli emi­
grat i ed alla loro par tec ipaz ione alle elezioni 
poli t iche ed ammin i s t r a t i ve in I tal ia, proble­
mi di cui si in teressano in questo m o m e n t o il 
P a r l a m e n t o ed il Governo. Abb iamo cercato 
di non cadere in po lemiche che debbono es­
sere estranee ad u n organo consult ivo del 
P a r l a m e n t o e del Governo, qua l ' è il Consiglio 
nazionale de l l ' economia e del lavoro. 

Abb iamo r i tenuto di dover affermare il 
pr inc ip io che i lavorator i i ta l iani a l l 'es tero 
debbano essere in g rado di pa r tec ipa re alla 
vita poli t ica e s indacale del paese e scegliere 
la c i t tad inanza di g rad imen to . 

È u n concetto genera le che vogl iamo r ibadi ­
re; nel contempo deve essere facilitata la r iac­
quisizione della c i t t ad inanza i ta l iana q u a n d o 
l ' emigra to des idera o deve r i m p a t r i a r e . Date 
le diverse legislazioni esistenti nei var i paesi , 
c'è da e saminare la possibi l i tà di u n a doppia 
c i t tadinanza anche per ga ran t i r e i d i r i t t i ci­
vili dei lavorator i emigran t i , sopra t tu t to 
nelle consul tazioni ammin i s t r a t ive . La par ­
tecipazione alle elezioni degli emigra t i , che 
conservano la c i t t ad inanza i ta l iana, deve es­
sere c o m u n q u e sempre p iù facili tata. 

Bisogna opera re per ga ran t i r e agli emi­
grat i la l ibera e d i re t ta espressione del voto 
nelle elezioni pol i t iche ed ammin i s t r a t i ve 
i tal iane. Il p rob l ema del voto si pone soprat­
tut to per l ' emigraz ione t emporanea , non defi­
ni t iva, concent ra ta p reva len temen te in Eu­
ropa. Gli ostacoli polit ici , in te rnaz iona l i e 
costi tuzionali che si f rappongono alla pa r te ­
cipazione ad elezioni i ta l iane nei paesi di im­
migraz ione o al voto per cor r i spondenza in­
ducono però a r i tenere non facile e p ron ta la 
r isoluzione del p rob lema . 

Ment re con t inuano gli s tudi e gli sforzi 
per t rovare u n a soluzione migl iore del l 'a t ­
tuale, è impor tan te opera re nel la di rezione di 

agevolare e facil i tare al mass imo , p r e n d e n d o 
gli oppor tun i accordi , il r i lascio di permess i 
di viaggio degli emigra t i che des iderano par­
tec ipare alle elezioni in I tal ia . 

In questo modo abb i amo r i tenuto di aver 
evidenziato la s i tuazione in atto, senza pren­
dere posizione, t r a n n e che per la evidenzia­
zione degli e lement i obiett ivi , sul mer i to di 
u n dibat t i to impor t an t e che si sta svolgendo 
in sede polit ica e che deve por ta re a nuove 
soluzioni . 

: Ne l l ' u l t ima pa r t e delle nos t re conclusioni , 
| re lat ive al capitolo V del la nos t ra relazione, 
, ci p r o n u n c i a m o per la convocazione di u n a 

conferenza nazionale e di conferenze regio­
nal i su l l ' emigraz ione . 

Il Minis tero degli affari esteri è a cono­
scenza di u n a r ichiesta , p iù volte formula ta , 
di u n a conferenza de l l ' emigraz ione , organiz­
zata dal Governo e da convocare nel p iù 
breve t empo possibi le , non l imi ta ta agli 
espert i , m a aper ta al cont r ibu to delle comu­
ni tà e delle associazioni i ta l iane a l l 'es tero, 
ol tre che rappresen ta t iva delle forze econo­
miche e del lavoro, la qua le dovrebbe anche 
valor izzare la s o m m a delle esper ienze regio­
nal i già regis t ra te ed enucleare i p rob lemi 
della emigraz ione nel quad ro dello svi luppo 
economico del Paese . 

| In questo per iodo s t iamo assistendo a nu-
! merose (e lo s a r anno s empre di più) confe-
\ renze regional i . Non s e m b r a possibile che 
\ queste conferenze, o megl io , che l 'esper ienza 
> di queste conferenze non venga r iassunta in 

sede nazionale , pe rché c red iamo che questo 
sa rebbe u n modo per d i sperdere , invece che 
omogeneizzare , il pa t r imon io di discussioni e 
proposte , anche se mol to accese, che avven­
gono in sede regionale , come nel Fr iul i -Vene­
zia Giulia, in Sa rdegna , ed in a l t re confe­
renze regional i che si s tanno organizzando. 

L 'u l t imo capitolo delle nost re conclusioni 
r i g u a r d a l ' insed iamento nei paesi di immi­
grazióne e i p rob lemi della tu te la e del l 'as­
sistenza previdenzia le . 

L ' in sed iamen to nel le società locali, nel le 
sue diverse fasi, è ce r t amen te u n p rob l ema 
complesso, che r ichiede il supe ramen to di 
ostacoli e difficoltà di var ia n a t u r a ed il ve­
rificarsi di s i tuazioni socio-ambiental i in cui 
sia ass icura ta ai lavorator i immig ra t i u n a 
condizione civile nel la p iena garanz ia ed af­
fermazione dei loro dir i t t i e della loro per­
sonal i tà . 

A tal fine, e nel quad ro delle raccomanda­
zioni GEE, delle r isoluzioni del Consiglio 
d 'Eu ropa , del B IT e delle convenzioni bila­
teral i , occorre p ro mu o v e re nei paesi di immi-
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grazione la real izzazione di servizi ed infra­
s t ru t tu re sociali p iù efficienti ed adeguate 
alle moltepl ic i e crescenti esigenze indivi­
dual i e famil iar i dei lavorator i emigra t i , che 
del resto, vi contr ibuiscono a t t raverso il pa­
gamento delle imposte locali. 

Vi è u n dibat t i to in tu t te le comuni t à sul la 
necessità di por re in essere le in f ras t ru t tu re 
che consentano ai lavorator i che emigrano 
u n diverso t r a t t amen to , sia al momen to del­
l ' a r r ivo che al m o m e n t o del loro insedia­
mento . 

Ev iden temente il p rob l ema del l ' insedia­
men to nei paesi di emigraz ione deve essere 
affrontato sotto mol t i aspet t i . 

Par t ico la re r i levanza as sumono le infor­
mazioni intese a r agguag l ia re e p r e p a r a r e i 
lavorator i in torno agli aspett i e condizioni 
par t ico lar i di emigraz ione , insediamento e 
vi ta a l l 'es tero . 

Abb iamo l ' impress ione , e lo stesso Mini­
stro degli esteri i ta l iano lo dice, che si deb­
bano intensificare le t rasmiss ioni radiotele­
visive, dedicate ai lavorator i i ta l iani , anche 
in col laborazione con le stazioni t rasmi t ten t i 
estere, in quan to le t r a smi t t en t i i ta l iane non 
sono in g rado di g iungere ai nost r i lavora­
tori a l l 'es tero; av remo anche bisogno di qua­
lificare il livello di queste nost re t rasmissio­
ni, che p u r t r o p p o , mol to spesso, sono l imi­
tate a qua lche notizia difficilmente compren­
sibile, oppure a delle semplic i canzoni . Na- j 
t u r a lmen te non pens i amo ad u n a t rasmiss ione 
radio-televisiva pa r t i co la rmente impegna ta a 
livello cu l tura le , pe rò r i t en iamo che non si 
possa r i m a n e r e sul livello di quel le a t tual i . 

L IZZERÒ, Quindi devono essere diverse. 

VANNI, Consigliere del CNEL. Certo, deb­
bono essere diverse. 

Altr i p rob lemi si pongono dal pun to di vi­
sta della stessa Stampa italiana a l l 'es tero, 
che va valor izzata , senza ev identemente toc­
ca rne l ' au tonomia , e rafforzata a t t raverso 
aiut i imparz ia l i e a pa r i t à di condizioni . 

Un secondo p rob l ema molto impor tan te 
che abb i amo dovuto affrontare è quello del­
l ' insed iamento famil iare dei nost r i emigra t i ; 
s iamo a conoscenza di qua l i r ipercuss ioni 
provochino quest i s m e m b r a m e n t i . 

A questo p r o b l e m a si al laccia quello degli 
alloggi, sul qua le abb i amo r i tenuto di dover 
fare a lcune segnalazioni pe r s tabi l i re quello 
che può essere fatto sul p iano delle nostre 
r appresen tanze diplomatico-consolar i , al fine 
di consent i re u n costante, approfondi to ac­

cer tamento e controllo della s i tuazione nel 
settore degli alloggi e ga ran t i r e che, nel qua­
dro della poli t ica edilizia locale, si affermi 
concre tamente la pa r i t à t r a i lavoratori im­
migra t i e quel l i locali per quan to concerne 
l 'accesso e l 'assegnazione di alloggi econo­
mici e sociali, la concessione di prest i t i , sov­
venzioni . 

Abb iamo r i tenuto di dover segnalare an­
che che è necessario modificare la legislazio­
ne vigente in I tal ia in ma te r i a di n o r m e 
GESCAL allo scopo di consent ire agli emi­
grat i r impa t r i a t i di concorrere alla assegna­
zione dei relat ivi alloggi in condizione di pa­
r i tà con gli a l t r i lavorator i . 

Non è possibile non considerare gli ann i 
di lavoro svolto al l 'es tero ai fini del l 'assegna­
zione del l 'a l loggio, qu ind i r i t en iamo a tal 
fine che a n d r e b b e r iveduta da pa r t e del Pa r ­
lamento la legislazione vigente in mate r ia . 

Altro p r o b l e m a molto impor tan te è quello 
del l 'obbl igo scolastico; a noi è parso obietti­
vamen te difficile sul p iano finanziario ed or­
ganizzat ivo genera l izzare la presenza delle 
scuole i ta l iane t radiz ional i a l l 'es tero, qu ind i 
r i t en iamo che occorra p romuovere e ga ran t i re 
ai figli degli immig ra t i l 'accesso e la frequen­
za ai diversi g rad i di is t ruzione delle scuole 
dei Paesi di immigraz ione a t t raverso il godi­
mento di tut t i i servizi previst i dal locale or­
d inamento scolastico. 

Il che non significa che non si debba ten­
tare di fare quan to è possibile, non solo dal 
pun to di vista de l l ' i nsegnamento della nost ra 
l ingua, da pa r t e delle autor i tà scolastiche, o 
delle autor i tà minis te r ia l i a l l 'es tero preposte 
a questa att ività, m a anche dal pun to di vista 
del po tenz iamento di quegli in tervent i e di 
quel le iniziat ive atte a met te re in essere atti­
vità para-scolast iche nei Paes i di immigraz ione 
che consentano ai figli degli emigra t i di com­
ple tare ed accelerare la loro p reparaz ione an­
che in ragione de l l ' inse r imento nelle scuole 
locali. 

Ci sono grosse difficoltà da supera re e quin­
di r i t en iamo che la nos t ra at t ività debba es­
sere concentra ta p r inc ipa lmen te in questo 
senso, non escludendo la possibil i tà di creare , 
dove è possibile, le scuole i tal iane, m a tenen­
do conto che in a lcuni casi p ropr io per le ra­
gioni di fluttuazione delle corrent i emigra­
torie, si r ischia di costruire scuole laddove 
dopo due o t re ann i cessa o si a t tenua tale 
r ichiesta. 

D 'a l t ra pa r te essendo la nos t ra emigrazio­
ne sparsa per il ter r i tor io è difficile fare scuo­
le per u n n u m e r o di scolari che non si rie­
sce a de te rmina re . 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 21 MAGGIO 1970 289 

L 'u l t ima pa r t e di ques ta temat ica re la t iva 
a l l ' insed iamento è dedicata alle at t ivi tà delle 
nostre r app resen tan te d ip lomat iche e consola­
ri , e al la at t ivi tà dei comitat i previs t i dal de­
creto del P res iden te del la Repubb l i ca 7 no­
vembre 1967, n. 18, che dovrebbero a iu ta re 
le att ività consolari . R i t en iamo che quest i co­
mi ta t i vadano ampl ia t i s tab i lendo p iù precis i 
compit i in modo da r ende re cer ta la collabo­
razione stessa degli emigra t i nei comita t i . 

Quanto al la tu te la assistenziale e p rev iden­
ziale dei lavorator i emigra t i , abb i amo fatto u n 
esame molto at tento del p r o b l e m a e r i t en iamo 
di aver fatto propos te innovat ive del la a t tua le 
legislazione in campo assistenziale e previ­
denziale . 

Anche in questo settore dobb iamo r i levare 
che sussistono notevoli carenze . R i t en iamo che 
l 'azióne fu tura debba impron ta r s i a cr i ter i di 
globali tà, t enendo presen te che le soluzioni 
da adot tare devono i sp i rars i a cr i ter i di giu­
stizia e di eguagl ianza , nonché ad u n a a rmo­
nizzazione delle legislazioni in ma te r i a d i si­
curezza sociale. Ma conosciamo tut t i le diffi­
coltà che ostano al r agg iung imen to di questo 
obiettivo, sopra t tu t to in t e r m i n i di t e m p o . Si 
impone qu ind i l ' adozione di p rovved imen t i a 
breve scadenza sia sul p iano in te rno che su 
quello in te rnaz iona le . 

Considerato che dal p u n t o di vis ta del la tu­
tela ass icurat iva i p iù gravi preg iudiz i vengo­
no sopporta t i da quei lavora tor i che, in g r an 
n u m e r o , emig rano verso Paes i non ancora le­
gati a l l ' I ta l ia da u n a convenzione in m a t e r i a 
di sicurezza sociale (Canada, Aust ra l ia , USA, 
Venezuela ed al t r i ) , è del la m a s s i m a impor­
tanza che ogni sforzo venga fatto al fine di 
g iungere con tali Paes i al la s t ipula di nuove 
convenzioni in ternaz ional i b i la te ra l i . Anche 
là dove sono state s t ipula te convenzioni bi la­
teral i , esiste l 'es igenza di u n in tervento sul 
p iano in ternaz ionale al fine di g iungere ad 
u n a revisione delle convenzioni vigent i che 
valga a supe ra re gli inconvenient i a t t ua lmen te 
r iscontrabi l i e ad es tendere il campo di ap­
plicazione di tali convenzioni a tu t t i i r eg imi 
e a tut t i i r ischi , specie pe r quan to concerne 
la possibil i tà di godere , in caso di r impa t r i o , 
delle prestazioni di disoccupazione e di ma­
lattia (convenzioni con Argen t ina , Monaco, In­
ghi l te r ra e Svizzera) . 

P e r quan to r i g u a r d a gli a t tua l i r ego lament i 
CEE n n . 3 e 4 sul la s icurezza sociale dei lavo­
rator i emigran t i , essendo in atto la fase di 
revisione dei medes imi , ogni sforzo deve es­
sere operato al fine di e l iminare gli inconve­
nient i che tu t to ra sussis tono. S i in tende fare 
r i fer imento in par t ico lare al la necessi tà di ar­

monizzare i cr i ter i medico-legali a t tua lmente 
adot tat i dai singoi Paes i m e m b r i ai fini dello 
accer tamento dello stato inva l idan te ; di ga ran­
t i re la cont inui tà dei p a g a m e n t i in caso di 
conversione del titolo del pens ionamen to ; di 
affermare, in caso di lavorazione rischiosa, il 
p r inc ip io della competenza del paese nel cui 
terr i tor io da u l t imo il lavoratore h a svolto la 
at t ivi tà morb igena ; di s tabi l i re che il giudizio 
diagnostico e va lu ta t ivo sul la ma la t t i a profes­
sionale, formula to dal paese incar icato di li­
qu ida re la pres taz ione, venga accettato dagl i 
a l t r i paesi che dovranno concorrere al la r ipar ­
t izione; di raz ional izzare e semplif icare i r ap ­
por t i t r a le diverse is t i tuzioni competen t i , pe r 
quan to concerne le p rocedure ammin i s t r a t i ve . 

Allo scopo di e l iminare , a lmeno in pa r t e , 
i p regiudiz i che der ivano ai lavorator i in caso 
di denunc ia o m a n c a t a appl icazione di con­
venzioni in ternazional i , appa re oppor tuno u n 
p rovved imen to legislativo che p e r m e t t a di to­
ta l izzare , ai fini de l l ' acquis iz ione del dir i t to 
alle pres taz ioni a carico de l l ' ass icuraz ione ita­
l iana, i per iodi di lavoro compiu to ai sensi 
delle prede t te convenzioni con i per iodi com­
piu t i in I ta l ia (si veda, ad esempio, Cecoslo­
vacchia, Alger ia) . 

La m a n c a n z a di coord inamento t r a le sin­
gole convenzioni di s icurezza sociale impone 
u n in tervento legislativo che consenta , ai fini 
del r agg iung imen to del dir i t to alle pres tazioni 
a carico de l l ' ass icuraz ione i ta l iana, la totaliz­
zazione dei per iodi di lavoro compiut i da u n 
medes imo lavoratore ai sensi di p iù conven­
zioni in te rnaz iona l i . 

F e r m a res tando la necessità di a s sumere le 
iniziat ive di cui ai p u n t i precedent i , un ' az ione 
deve essere in t rapresa sul p iano legislativo al 
fine di p red i spo r re u n s is tema di assicura­
zioni sociali del qua le possano beneficiare sia 
i lavorator i che emig rano in paesi non con­
venzionat i e conseguen temente r i m a n g o n o pr i ­
vi di quals ias i forma di tu te la ga ran t i t a sul 
p i ano in te rnaz ionale , che, ai fini l imi ta t i di 
cui si d i rà innanz i , i lavorator i che emig rano 
in paesi con i qua l i vigono reg imi convenzio­
na l i . Ta le iniziat iva r i sponderebbe egregia­
mente , t r a l ' a l t ro , al la esigenza, assai senti ta , 
di c reare u n legame durevole e concreto t ra 
emigran t i ed il paese di or igine. 

Il CNEL propone che per le qua t t ro p re ­
stazioni (pensionist ica, mala t t i a , infor tunis t ica 
e disoccupazione) si g iunga ad u n nuovo si­
s tema (del qua le si t roverà p iù a m p i a illu­
s t razione ne l la re lazione) , che va lendosi del­
l ' in te rvento dello Stato e dei lavorator i con­
senta a coloro che lavorano in paesi p r iv i di 
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convenzione di ga ran t i r s i u n t r a t t amen to pen­
sionistico, di ma la t t i a ed infor tunio, di disoc­
cupazione . T u t t a la nos t ra emigraz ione t ran­
soceanica è comple tamente scoperta da qual­
siasi t r a t t amen to di questo genere . Proponia ­
mo che il lavoratore cont r ibuisca d i re t t amente 
secondo var ie m i s u r e e che lo Stato contr ibui ­
sca nel la stessa m i s u r a adot ta ta in questo set­
tore per i lavorator i in pa t r i a . Quindi auspi­
ch iamo - e la nos t ra propos ta si basa su 
calcoli statistici ed a t tuar ia l i - l ' is t i tuzione di 
u n a apposi ta gestione speciale costi tuita presso 
l ' I N P S , alla quale po t rebbero essere facolta­
t ivamente ammess i tut t i i lavorator i i ta l iani 
res ident i per motivi di lavoro in paesi non 
convenzionat i . Il finanziamento di tale gestio­
ne ve r rebbe ass icurato dai ve rsament i degli 
iscritti e dal cont r ibuto s ta ta le . Questa gestio­
ne speciale, come pe r le a l t re pres tazioni , po­
t rebbe servire come forma in tegra t iva fino a 
concorrenza del t r a t t amen to offerto dal la le­
gislazione i ta l iana per i lavorator i emigra t i 
in paesi convenzionat i . 

P e r quan to r i g u a r d a le pres tazioni pe r la 
disoccupazione, r i t en iamo che il finanziamen­
to dovrebbe essere a totale carico dello Sta to . 
Quanto alle pres tazioni pe r mala t t i a , s e m b r a 
ingiusto che sol tanto gli emigra t i in Svizzera 
possano godere di u n t r a t t amen to assistenziale 
pe r i fami l iar i res ident i in I ta l ia . Vi è qu ind i 
la necessità che tale t r a t t amen to sia esteso a 
tut t i gli emigra t i . Ev iden temen te ciò sarà p iù 
semplice se ci avvieremo verso u n servizio 
sani tar io naz iona le ; c o m u n q u e anche oggi lo 
INAM h a u n a gestione speciale pe r i famil iar i 
res ident i in I ta l ia . Le pres taz ioni pe r gli in­
for tuni sul lavoro non possono essere che a 
totale carico dello Sta to . Nella relazione sono 
r ipor ta t i i costi economici , pe r i qua l i ci sia­
mo avvalsi dei servizi di statist ica a t tuar ia le 
de l l ' INPS , de l l ' INAIL e de l l ' INAM. 

Infine p ropon iamo u n a serie di a l t r i prov­
ved iment i che si r iferiscono a par t ico lar i dif­
ficoltà relat ive al dir i t to pensionist ico sul la 
base del la nos t ra legislazione. P r o p o n i a m o al­
cune forme organizzat ive e divers i mod i di 
contat to con gli is t i tut i ass icura tor i . 

È oppor tuno r icercare i necessar i accordi 
con i paesi convenzionat i al fine di g iungere 
a l l ' i s t i tuzione di u n l ibret to ass icurat ivo in­
ternazionale pe r ogni lavora tore m i g r a n t e che, 
certificando tu t t i i per iodi di lavoro e di as­
s icurazione compiu t i ai sensi del le singole le­
gislazioni , consenta u n p iù r ap ido accerta­
men to del d i r i t to ed u n a p i ù sollecita eroga­
zione delle pres taz ioni . Abb iamo infatt i r i ­
t a rd i ve r amen te assurd i in tali pres tazioni , 
anche pe rché spesso il lavora tore n o n r icorda 

esa t tamente il n o m e de l l ' az ienda in cui h a 
lavorato o il per iodo esatto. 

Credo di essere stato abbas tanza chiaro , 
p u r avendo voluto abbracc ia re nel la mia espo­
sizione tut t i i p rob lemi connessi a l l ' emigra­
zione. La relazione po t rà servire a ch ia r i re 
u l t e r io rmente tali p rob lemi ed a t r a r r e le do­
vute conclusioni . C o m u n q u e sono a disposi­
zione della Commiss ione per quals iasi do­
m a n d a . 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il dottor Vann i 
pe r aver svolto u n a relazione che h a toccato 
tut t i i g r and i temi posti a l l ' a t tenzione della 
nos t ra Commiss ione e che h a d imost ra to l ' im­
pegno con cui il CNEL h a svolto questa in­
dagine sul fenomeno del l ' emigraz ione . 

P I S T I L L O . Anch ' io r i tengo che il CNEL 
abbia compiu to u n lavoro interessante a pro­
posito del p rob l ema de l l ' emigraz ione . Vorrei 
ora po r re qua lche d o m a n d a e r ichiedere al­
cune precisazioni al dot tor V a n n i . 

Innanz i tu t to , ella h a par la to della neces­
sità di u n disegno politico organico nel campo 
de l l ' emigraz ione , facendo impl ic i tamente u n a 
osservazione sul l ' assenza di tale organici tà 
oggi. Ha poi accennato , credo u t i lmente , al la 
esigenza di u n coord inamento t ra i var i Mi­
nister i e a l l 'es igenza di u n a s t rumentaz ione , 
di u n a ist i tuzionalizzazione e di u n a direzione 
atte a favorire u n a poli t ica organica . 

Non ho ben capito qual i s iano le proposte 
concrete che vengono avanzate in tal senso. 
Lei sa che nel la storia del la nos t ra emigra­
zione ci sono precedent i in questo senso: dal 
Commissar io pe r l ' emigraz ione dei p r i m i del 
secolo ad a lcune proposte di legge per l ' isti tu­
zione di u n Consiglio super iore de l l ' emigra­
zione nel 1949 e nel 1953, fino al la proposta di 
legge Ter rac in i del 1967, p resen ta ta al Senato, 
per l ' is t i tuzione di u n Consiglio super iore del­
l ' emigrazione . 

Vorre i d u n q u e sapere se esistono proposte 
concrete da pa r t e del CNEL per la formazione 
di u n centro di coord inamento che elabori e 
a t tui u n a polit ica nel campo de l l ' emigra­
zione. 

Vengo ora al la seconda quest ione. A u n 
certo p u n t o del la relazione si fa r i fer imento 
al « proget to 80 » e alle previs ioni occupazio­
nal i di questo documento . El la h a r i ch iamato 
anche l ' in tervento del min i s t ro Donat Catt in, 
il qua le ci h a detto che le previs ioni sono ab­
bas tanza gravi e serie. Si pa r l a di qua t t ro 
mil ioni di disoccupat i ne l l ' a rco di questo de­
cennio. Vorre i sapere se vi sono del le p ro­
poste, previs ioni o indicazioni precise pe r ciò 
che concerne la creazione di fonti di lavoro 
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per affrontare alle or igini il t ema de l l ' emigra­
zione e quel lo de l l 'ocupazione . 

La terza quest ione r i g u a r d a le r imesse dal­
l 'estero, che, come lei h a sottol ineato, sono 
ben super ior i a quel le che r i su l tano dai dat i 
che ci vengono fornit i . Gli u l t imi dat i r i levano 
850 mi l ioni di dol lar i di r imesse pe r il 1968; 
in effetti si t r a t t a di u n a cifra assai super iore . 

Nella relazione Ped in i si p a r l a di impiego 
« m o r a l m e n t e a t t raen te e ut i le » delle r imesse 
di denaro dal l ' es tero pe r l 'acquis to di case. 
10 sono mer id iona le e credo che il p r o b l e m a 
della casa esista anche laddove non c'è lavoro, 
perché il lavoratore t ende c o m u n q u e a co­
s t rui rs i u n a casa nel suo luogo di or ig ine . 
La propos ta che è s tata fatta è in teressante 
Bisogna vedere come concre tare del le inizia­
tive per facil i tare u n credi to aggiunt ivo . 

Vi è poi u n p r o b l e m a p iù ampio , che ri­
g u a r d a la dest inazione del r i spa rmio verso 
impieghi socialmente ut i l i nel le zone di emi­
grazione. Vor re i sapere se anche in questo 
campo vi sono proposte concrete da pa r t e del 
CNEL. 

Infine accade u n fatto s t r an i s s imo . Si fa 
emigra re la nos t ra manodope ra . Questa v iene 
qualificata nel le aziende s t ran ie re , dopo di che 
la Fia t o la Ignis si pongono il p r o b l e m a 
del r i en t ro di quest i lavora tor i , senza pors i 
11 p rob l ema di qualif icarl i in I tal ia e a p ro­
pr ie spese, pe r poi impiegar l i nel nos t ro paese . 
In tal modo si va al la caccia del m a s s i m o pro­
fitto col m i n o r costo, cioè si a t tua la legge fon­
damenta le del capi ta l i smo. Ha fatto bene il 
CNEL a denunc ia re questo stato di cose. 

Ora, lei h a accennato ad a lcune cent ina ia 
di domande . . . 

VANNI, Consigliere del CNEL. P i ù preci­
samente a se imila d o m a n d e , inol t ra te a l la 
Fiat , la qua le h a fatto pubb l i ca re degli av­
visi su a lcuni g iornal i , spec ia lmente a Stoc­
ca rda ; m a la cosa h a t u rba to i r appor t i t r a i 
nostr i emigra t i e le az iende locali, cont ra r ie 
a che la m a n o d o p e r a emig ra t a sia invogl ia ta 
a to rna re in pa t r ia . Ora le cons ideraz ioni sui 
p rob lemi s t ru t tu ra l i - come ho già detto ne l la 
relazione in t rodut t iva - nel le nos t re zone ad 
al ta concentrazione indus t r i a le , qua l i la casa, 
i t raspor t i , le scuole, ecc. ecc. h a n n o por ta to 
successivamente a modif icare tale t endenza . 
Su se imila d o m a n d e inol t ra te , solo pe r sei­
cento casi si è avu ta u n a conclusione posi t iva. 

P IS T IL LO. Fa t ta ques ta precisazione, non 
crede che, far le a l t re rag ione , vi sia anche la 
quest ione del salar io e del t r a t t amen to econo­
mico ? 

VANNI, Consigliere del CNEL. Sì, anche 
la differenza di t r a t t amen to economico. Intor­
no ai p rob lemi de l l ' assenza di organici tà e di 
u n a poli t ica pe r l 'occupazione, de l l ' assenza di 
un coord inamento fra i va r i min is te r i , vi è 
u n a propos ta concreta che noi abb i amo fatto. 
Non a b b i a m o voluto da r le u n nome , pe r non 
l imi ta r la in a lcun modo . 

Abb iamo detto che a livello centra le si 
r ende necessario il coord inamento dei vari 
servizi svolti dai Minis ter i nel campo del col­
locamento, a t t raverso u n meccan i smo che sia 
tecn icamente organizzato . 

P I S T I L L O . Si po t rebbe a g g i u n g e r e : poli­
t i camente qualificato ! 

VANNI, Consigliere del CNEL. Ciò r i en t ra 
in u n a volontà poli t ica che non dovrebbe es­
sere assente . 

P I S T I L L O . Il fatto è che finora è stata 
assente ! 

VANNI, Consigliere del CNEL. Questo è 
u n al t ro discorso. 

Ci s iamo riferi t i p iù al la esigenza del co­
o r d i n a m e n t o che al la m a n i e r a di real izzar lo . 
Cred iamo che ques ta organizzazione debba 
avere in m a n o degli s t rumen t i , e non debba 
chieder l i a questo o que l l ' en te , il che, mol to 
spesso, crea quei p rob lemi di doppio coman­
do di cui p iù volte ci s iamo occupati . 

C'è u n a propos ta concreta, che non si chia­
m a Alto Commissar ia to , né Minis tero , m a so­
l amen te : esigenza di coord inamento . L 'au to­
r i tà poli t ica vedrà come real izzare ques ta esi­
genza su cui a b b i a m o voluto a t t i ra re l 'a t ten­
zione del P a r l a m e n t o e del Governo. 

P e r quan to r i g u a r d a l ' oppor tun i t à di avere 
u n centro di dibat t i to della poli t ica de l l ' emi­
grazione, abb i amo pensato che il Gomitato 
consult ivo degli i ta l iani a l l 'es tero possa avere 
tale funzione a lmeno a lmeno nel la fase di p re ­
paraz ione della volontà pol i t ica in cui si di­
scute la poli t ica emigra tor ia , salve le compe­
tenze is t i tuzional i del P a r l a m e n t o e del Go­
verno . M a abb i amo voluto accertarci che quel 
Gomitato avesse la r appresen ta t iv i t à reale , 
pe r t en ta re di far pa r t ec ipa re la stessa emi­
graz ione al d ibat t i to : par tec ipaz ione d i re t ta 
che è u n fatto mol to impor tan te . 

Uno dei nost r i maggior i p rob lemi infatt i 
è che l ' emigraz ione si sente esclusa da l la for­
mazione del la volontà poli t ica del nostro Pae­
se, e questo po t rebbe essere u n modo di par ­
tec ipare . 
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P e r quan to r i g u a r d a il p rob l ema del Pia­
no di sv i luppo, abb iamo fatto un 'osservaz ione 
di cui ci a s s u m i a m o tu t ta la responsabi l i tà : è 
l 'affermazione de l l ' assolu ta assenza di valu­
tazione del la var iabi le emigra to r ia sul p iano 
dello sv i luppo del nost ro Paese . Abbiamo det­
to che non è possibile ipotizzare u n p iano di 
sv i luppo che non tenga conto della compo­
nente emigra tor ia con tut t i i p rob lemi atti­
nent i . 

In sostanza abb iamo r i t enuto di dover d i re 
che le nost re valutaz ioni in torno a l l ' emigra­
zione sono riferi te p iù al la regis t razione di 
u n esodo sul quale si fa conto, che non ad 
u n complesso di c i t tadini i ta l iani , qua l i sono 
anche gli emigran t i , che h a n n o dir i t to ad 
essere considera t i nei p ian i di svi luppo del 
nostro Paese , come forze che, nel t empo 
possibile, devono essere r icondot te nel l ' a t t i ­
vità del medes imo . 

Se invece gli emigran t i , u n a volta rag­
g iun ta la l iber tà di circolazione, dec ideranno 
per u n ' a l t r a soluzione, sa rà u n al t ro discorso. 
Abb iamo cioè detto a l l ' in iz io che oggi non 
s iamo di fronte ad u n a l ibera, m a ad u n a 
forzata circolazione, e credo che tu t to que­
sto, nel l ' inc is iv i tà dei concetti posti , sia stato 
doveroso di r lo . 

Il p rob l ema delle r imesse , il p rob l ema del­
l 'ut i l izzo nel le zone di sot tosvi luppo delle 
r imesse degli emigran t i è u n p rob l ema che 
è stato affrontato nel corso della Conferenza 
dei lavorator i mig ran t i . Quando i lavoratori 
m ig ran t i vogliono la conferenza nazionale , 
r i tengono di poter anche far valere il loro 
giudizio, non solo come ci t tadini i ta l iani , m a 
anche in quan to fonte di va lu ta estera che 
il loro lavoro consente di acquis i re alla nos t ra 
economia. 

Questa è la r ichiesta aggiunt iva del la no­
s t ra emigraz ione , r ispet to al d i r i t to che avreb­
be, t ra t tandos i di c i t tadini i ta l iani , di chie­
dere u n a diversa va lu taz ione del fenomeno 
emigra tor io . 

Abb iamo proposto non solo u n a d iversa po­
litica del la casa, m a anche che u n credito ag­
giunt ivo possa essere dato al r i sparmio , pe r 
l 'a t t ivi tà indus t r ia le , commerc ia le e agricola 
del singolo emigran te , r ispet to al la r imessa 
che h a fatto. 

Siccome tut to questo dovrebbe avvenire at­
t raverso u n consorzio di banche , n ien te vieta 
che (specie pe r quan to r i g u a r d a l ' impiego in­
dus t r ia le , non si può p a r l a r e di impiego in­
d iv iduale , perché sa rebbe ar t igianale) venga 
s tudia to il p r o b l e m a in m a n i e r a p iù at tenta , 
tanto p iù che a b b i a m o esa t tamente l ' ammon­
tare delle r imesse per ogni regione. 

Il p rob lema è però di s tabi l i re quan to di 
queste r imesse sono immed ia t amen te consu­
mate per bisogni famil iar i , ed in quan ta pa r te 
vengono invece r i spa rmia te , ed ecco perché 
abb i amo pensato anche ai fondi comuni di 
invest imento, e sopra t tu t to a consorzi t ra le 
aziende di credi to che possano concedere cre­
diti aggiunt iv i al r i spa rmio degli emigra t i e 
forme di cambio « agevolato ». 

Inol t re ci s iamo posti il p rob lema del l ' in­
centivo del r i spa rmio e della canalizzazione 
del r i spa rmio nel nostro paese per gli impie­
ghi indus t r ia l i economici produt t iv i , come 
uno dei p rob lemi centra l i che dobb iamo af­
frontare dal pun to di vista della politica 
delle r imesse . 

Bisogna tenere conto che i fondi comuni 
di inves t imento esteri s tanno facendo u n a cer­
ta p r o p a g a n d a presso la nos t ra emigrazione , 
p romet t endo tassi di notevole r emuneraz ione 
del capi tale r i spa rmia to ; aggiungerò inol tre 
che comincia (la Banca d ' I ta l ia ci h a avver­
tito del fenomeno) u n a certa sfiducia sul la 
s tabi l i tà mone ta r ia , per cui, se non trove­
remo forme di tute la del r i spa rmio canaliz­
zato in I tal ia e incentivi del r i sparmio , ri­
sch iamo di far capi ta l izzare questo r i spa rmio 
al l 'es tero, e qu ind i le r imesse che noi avre­
m o sa ranno sempre p iù r imesse dest inate 
p u r a m e n t e al sostegno a l imenta re delle fa­
migl ie . 

Quindi credo sia possibile anche u n di­
scorso sulle r imesse che siano finalizzate ad 
invest iment i p rodut t iv i indus t r ia l i nel le zone 
sot tosvi luppate; si t r a t t a però di ga ran t i r e 
quel le agevolazioni al r i spa rmio che permet ­
tano di canal izzar lo nel nostro paese, m e n t r e 
abb iamo qua lche perpless i tà da questo pun to 
di vista. 

Abb iamo discusso t r a noi se u n certo r i ­
spa rmio non desse dir i t to anche ad u n titolo 
r ispetto a l l 'occupazione in u n de te rmina to po­
sto di lavoro quando questo posto venga creato 
con le r imesse de l l ' emigra to . 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'azione delle aziende 
nel la poli t ica dei r i torni devo ch iar i re u n con­
cetto che forse non è r isul ta to t roppo chiaro . 

Pe rché mi sono riferito alle esperienze 
Ignis , F IAT, ENI e IRI per quan to r igua rda 
la polit ica dei r i to rn i ? 

P ISTILLO. C'è anche l 'ENI e l ' IRI ? 

VANNI, Consigliere del CNEL. Na tura l ­
men te con g rad i diversi pe r quan to r i g u a r d a 
le iniziat ive prese da questo pun tò di vista. 

Cer tamente s ap ranno , in quan to c'è stato 
un convegno regionale nel Fr iul i -Venezia 
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Giulia che ha focalizzato questo e lemento, che 
si è tentato di far r i en t r a re la m a n o d o p e r a 
i tal iana, per esempio quel la f r iu lana , pe r le 
iniziative indus t r ia l i sorte nel F r iu l i . 

Pe r far questo le az iende si sono servi te 
di tut t i i canal i possibi l i , dal m o m e n t o che 
canali ufficiali non esistono, per r i levare da 
dove questa m a n o d o p e r a si era mossa , e dove 
si t rovava. 

È facile i m m a g i n a r e nei piccoli paesi del 
Veneto quale poteva essere il canale al qua le 
r ivolgersi ; qu ind i si è tenta to con il pa r roco 
per cercare di ot tenere queste notizie; dopo 
di che si è tenta to di p r e n d e r e contat to con 
il singolo lavoratore per offrirgli u n posto in 
Italia. 

Non credo che esistesse il p r o b l e m a della 
qualificazione, in quan to p u r t r o p p o la qua­
lificazione migl iore che i nost r i emigra t i ot­
tengono al l 'es tero nel le indus t r i e me ta lmec­
caniche è que l la di opera tore a l la macch ina , 
quindi u n a qualifica che si ot t iene in t re mesi . 

Ma per quale mot ivo queste aziende sono 
interessate ? In quan to quest i lavorator i al­
l 'estero h a n n o acquisi to u n a men ta l i t à indu­
str iale che ev identemente serve a l l ' az ienda . 

Pe rché non si sono ot tenut i r i sul ta t i no­
tevoli ? In tan to perché si offriva u n posto di 
lavoro in zone di concentraz ione indus t r ia le , 
t ipo Pordenone , che p resen tavano dei pro­
blemi del tut to s imil i a quel l i che il lavora­
tore t rovava al l 'es tero; e t r a l ' a l t ro quest i di-
sasagi vengono soppor ta t i megl io a l l 'es tero 
che non nel p ropr io paese. 

Inol t re al t ro p r o b l e m a molto impor t an te 
è quello dei figli s tudent i che dovevano essere 
reinseri t i ne l la scuola i ta l iana con tu t te le 
difficoltà che p r i m a ho detto. 

Infine c 'e rano i p rob lemi in f ras t ru t tu ra l i 
degli alloggi che nessuno era in grado di r i­
solvere; qu ind i in conclusione ques ta m a n o ­
dopera r i to rna solo se il posto di lavoro che 
gli si offre si t rova vicino ai luoghi di or igine; 
cioè lo stato di emigran te del lavoratore è r i ­
masto come stato di emigran te al l 'es tero e non 
si è t ras formato come emigran te nel nost ro 
paese. 

Non da u l t ime ev identemente ci sono ra­
gioni sa lar ia l i , in quan to l'offerta sa lar ia le 
delle nostre aziende è inferiore in a lcuni casi 
all 'offerta degli al t r i paesi , come per esempio 
la Svizzera. 

L 'esper ienza F I A T è di a l t ro t ipo, c'è qual ­
che esper ienza de l l 'ENI se non r icordo ma le 
intorno a questo p rob lema ; c o m u n q u e anche 
su questo abb iamo i verbal i dei nost r i incontr i 
con le aziende, e se sa rà r i t enu to oppor tuno 

po t r emo t rasmet te r l i alla Commiss ione esteri , 
affinché si possano r i levare le d ichiaraz ioni 
delle singole aziende. 

Abb iamo tentato di scavare il p iù possi­
bile in torno a quest i p rob lemi sopra t tu t to pe r 
renderc i conto delle difficoltà del la poli t ica 
dei r i torn i , per renderc i conto in qua le dire­
zione indi r izzare gli sforzi dei p ian i infra­
s t ru t tu ra l i , scolastici, di formazione profes­
sionale, ecc. 

Sopra t tu t to perché r i t en iamo che ci sia u n 
grosso p r o b l e m a che non sia stato sufficiente­
men te affrontato nel nostro paese : q u a n d o 
l ' emigra to , spec ia lmente nel caso di u n a emi­
grazione t emporanea e breve come quel la che 
cara t ter izza l 'Europa , r i en t ra (dal m o m e n t o 
che non r iusc iamo ad intercet tar lo ne l l ' i s tan te 
del la sua par tenza) noi che lo abb iamo , mol to 
spesso, lasciato pa r t i r e come non qualificato, 
dobb iamo cominciare a porci il quesi to del la 
sua r iqualif icazione, o qualif icazione. 

Bisogna tenere conto che u n a certa emi­
grazione sia p u r e non qualif icata è u n a emi­
grazione formata in p reva lenza da giovani , 
e qu ind i pa r t i co la rmen te impor t an t e r ispet to 
al d e p a u p e r a m e n t o di u n a potenziale mano­
dopera per lo sv i luppo delle zone nel nost ro 
Mezzogiorno. 

Lei, onorevole Pist i l lo, si è soffermato, 
però , su u n al t ro pun to , cioè sul tentat ivo 
di speculazione delle nos t re az iende nel la po­
litica dei r i to rn i e di mass imal izzaz ione ai 
fini del profitto, adope rando la m a n o d o p e r a 
che h a t rovato u n a qualif icazione a l l 'es tero . 
Ev iden temente , dal pun to di v is ta del l ' in te­
resse delle aziende a r agg iungere il maggior 
profitto, esiste anche u n a componen te di que­
sto genere , m a se le nos t re aziende si fossero 
m a i i l luse di t rovare faci lmente u n serbatoio 
di m a n o d o p e r a avrebbero t rovato u n grosso 
ostacolo; questo serbatoio, infatt i , non si è 
m a i d imos t ra to d isponibi le , pe rché nel le zone 
di concentraz ione indus t r i a le i ta l iane non 
s iamo in grado di offrire in f ras t ru t tu re suffi­
cienti , qu ind i il fatto di essere u n emigra to 
a Stoccarda o a Tor ino non c a m b i a la condi­
zione del lavoratore . Devo d i re che queste di­
chiaraz ioni m i sono state rese dagl i stessi di­
r igent i delle aziende, che si r endono conto 
di questo difficile obiett ivo delle aziende. 
Quindi i p rob lemi sono del tut to diversi . 

CORGHI. In relazione a l l ' in iz ia t iva di que­
ste aziende cui si è accennato , cioè in o rd ine 
al recupero di manodope ra qualificata al­
l 'estero, vorre i sapere se vi è s tata in qua lche 
modo la col laborazione di enti pubbl ic i o 
del la rete consolare i ta l iana. 
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VANNI, Consigliere del CNEL. P e r quan­
to mi r i sul ta , no , poiché le nos t re au tor i tà 
consolari a l l 'es tero si sono preoccupate di 
m a n t e n e r e r appor t i di buon vicinato con le 
au tor i tà locali e con le aziende locali; qu ind i 
h a n n o sconsigliato un ' az ione del genere . 
Questo mi r i su l ta dal le d ichiaraz ioni rese e, 
pe r sona lmen te , non so se sia del tu t to po­
sitivo. 

GORGHI. In relazione al fenomeno del 
subappa l to del la m a n o d o p e r a cui ella h a ac­

c e n n a t o nel la sua relazione, si è potuto stabi­
lire la sua proporz ione ? 

VANNI, Consigliere del CNEL^ Non ab­
b i amo potuto s tabi l i re la p roporz ione di que­
sto fenomeno, m a sapp iamo che la manodo­
pera assist i ta dal le nos t re au tor i tà (Ministeri 
del lavoro e p rev idenza sociale ed esteri) è 
inferiore al 10 pe r cento; qu ind i il 90 per 
cento del la m a n o d o p e r a non è assistita; u n a 
pa r t e di questa , che d iminu isce sempre , 
viene rec lu ta ta dagl i uffici francesi e tedeschi 
in I tal ia. La magg io ranza della manodope ra 
emigran te si serve dei canal i famil iar i o pa r t e 
al la ven tu ra , a p p u n t o per il fatto che la no­
s t ra m a n o d o p e r a si avvale, ne l l ' amb i to della 
Comuni tà , del la possibi l i tà di l ibera circo­
lazione, che la pone in grosse difficoltà al­
l 'estero, anche se per a l t ro verso è u n con­
dizione di pr ivi legio. La m a n o d o p e r a di altri 
paesi , come la Jugoslavia , la Spagna e l'Al­
ger ia pe r a lcune zone, è assun ta tu t ta con con­
t ra t to , qu ind i è emigraz ione assisti ta. Ciò 
significa che la nos t ra m a n o d o p e r a h a la pos­
sibil i tà di c ambia re posto di lavoro e l ' a l t ra 
no, m a significa anche che se r i t en iamo che 
le nos t re leggi di migl ior favore per la mano ­
dopera i ta l iana cont inu ino ad essere vantag­
giose, r i sch iamo di commet te re u n errore; 
infatt i queste n o r m e si s tanno oggi r ipercuo­
tendo contro la m a n o d o p e r a i ta l iana, pe r i mo­
tivi del la legge del la d o m a n d a e dell 'offerta. 
Quindi p ropon iamo che tu t te le n o r m e rela­
tive al la m a n o d o p e r a i ta l iana nei paesi comu­
n i ta r i s iano estese a tu t t a la m a n o d o p e r a emi­
gran te , u t i l izzata nei paesi comuni t a r i stessi. 

P I S T I L L O . Senza pr io r i t à ? 

VANNI, Consigliere del CNEL. Non tanto 
re la t ivamente al la clausola del la pr ior i tà 
quan to ai di r i t t i nel le singole aziende. Cioè 
r i sch iamo oggi che le imprese prefer iscano 
al la m a n o d o p e r a i ta l iana, che h a appun to la 
c lausola della pr ior i tà , che poi si esaurisce in 
18 giorni , la m a n o d o p e r a di a l t r i paesi , che 

non può usci re da l l ' az ienda , che h a u n con­
t ra t to stabile; inol tre la manodope ra i ta l iana 
ha dir i t to a l l 'e le t torato att ivo e passivo e 
qu ind i d iventa r appresen tan te nel le commis­
sioni in te rne di tu t ta la m a n o d o p e r a emigra ta 
(greci, spagnol i , e c c . ) . Abb iamo u n interesse 
preciso a far sì che tu t ta la m a n o d o p e r a emi­
gran te che si muove ne l l ' a rea del la Comuni tà 
abbia dir i t to allo stesso t r a t t amen to . 

P IS T IL L O . Ind ipenden temen te dal paese 
di or igine ? 

VANNI, Consigliere dei CNEL. Sì , e non 
solo per ragioni di difesa effettiva della no­
s t ra emigraz ione . 

L IZZERÒ. Mi s e m b r a impor tan te e di 
g r ande interesse la relazione del consigliere 
dottor Vann i , che ha u n a g rande esperienza 
in ma te r i a pe r i contat t i con i lavorator i emi­
grat i , sopra t tu t to nei paesi europei . Penso 
qu ind i che poss iamo condividere l 'anal is i fat­
ta nel la re lazione e le proposte avanzate pe r 
affrontare in modo serio le cause di fondo e 
poi i p rob lemi che sorgono per l ' emigrazione . 

Vorrei sapere q u a n d o po t remo avere la 
relazione. 

VANNI, Consigliere del CNEL. Le conclu­
sioni sono già a disposizione del Pres idente ; 
la relazione sa rà disponibi le solo al la fine del 
mese. 

L IZZERÒ. D'accordo. A proposi to della 
conferenza regionale del Fr iul i -Venezia Giu­
lia, vorre i sapere se il dottor Vann i è d 'accor­
do sul la valutazione, che è s tata da ta t re mesi 
dopo quel la conferenza, in u n incontro a ca­
ra t tere regionale t r a emigra t i venut i dal l 'es te­
ro . Mi riferisco alla valutazione secondo cui 
i tentat ivi di far r i en t r a re i lavorator i dal­
l 'estero, pa r t i co la rmente dal la Svizzera, dal la 
German ia e dal Belgio, h a n n o ot tenuto r isul­
tati negat ivi . 

P r i m o , pe rché il sa lar io i tal iano è asso­
lu t amen te insufficiente e non h a n u l l a a che 
vedere con il sa lar io europeo. 

Secondo, pe rché , t o rnando a lavorare e 
dovendo spostarsi pe r effetto del la pendola­
r i tà e del la m a n c a n z a di case adat te , si sareb­
bero t rovat i p u r e in F r iu l i nel le stesse condi­
zioni in cui avrebbero potuto t rovars i in Sviz­
zera, in Ge rman ia o in Belgio. 

Terzo, perché i figli c reano p rob lemi mol to 
grossi. 

Sono convinto che quest i aspet t i non sono 
stat i ben r i levat i . 
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Vorrei chiedere u n a precisazione, a propo- i 
sito del la s i tuazione degli s tagional i e dei j 
frontal ieri , su eventual i concrete iniziat ive 
del GNEL in questo campo . Vorre i inol t re sa­
pere se esistono lavorator i s tagional i ne l l ' am­
bito del la CEE, come m i p a r e di aver ri le­
vato in Germania , Belgio e L u s s e m b u r g o . 

Infine vorrei chiedere qua le è con preci­
sione la propos ta del CNEL sui comita t i pres­
so gli o rgani consolar i a l l ' es tero e se sia nota 
al CNEL l 'esistenza di a l t re proposte a questo 
r igua rdo . 

VANNI, Consigliere del CNEL. P e r quan to 
r i gua rda i mot ivi del non r ien t ro del la nos t ra 
manodope ra ho già accennato a mot ivi del 
tut to s imil i a quel l i da lei ipotizzati . Devo 
però d i re che, a mio avviso, noi dobb iamo di­
s t inguere t ra la m a n o d o p e r a del la p r i m a emi­
grazione e la m a n o d o p e r a de l l ' u l t ima emig ra ­
zione; ques ta non si è ancora insedia ta stabil­
men te nei paesi di emigraz ione , m e n t r e la 
p r i m a e la seconda emigraz ione sono composte 
da lavorator i che si sono a m p i a m e n t e insediat i 
nei paesi di emigraz ione e che perciò h a n n o 
p rob lemi del la casa, del la scolari tà dei figli, 
de l l ' inse r imento nel luogo di lavoro che non 
t roverebbero soluzione nel nos t ro paese . 

P e r quan to r i g u a r d a gli s tagional i e i fron­
tal ier i devo d i re che quest i u l t imi si recano 
sopra t tu t to in F r anc i a . Gli s tagional i si reca­
no p r inc ipa lmen te in Svizzera, m a anche nei 
paesi del la CEE pe r compierv i dei lavori ti­
p icamente s tagional i , nei settori del l 'agr icol­
t u r a e del l 'edi l iz ia . 

Non è pensabi le che i lavorator i i ta l iani 
addet t i a l l ' ag r ico l tu ra s iano occupat i solo in 
qual i tà di sa lar ia t i fissi. In G e r m a n i a ci sono 
lavorator i che vengono occupat i anche per 
lavori s tagional i in agr icol tura . La propos ta 
del CNEL è che i lavorator i s tagional i e fron­
tal ieri vengano considera t i come tu t t i gli a l t r i 
lavorator i emigra t i , con gli stessi d i r i t t i , p re­
videnze e provvidenze , cons iderando inol t re 
che essi sono in u n a condizione di magg io re 
bisogno spec ia lmente pe r quan to r i g u a r d a i 
t r a t t amen t i pensionis t ic i e di disoccupazione, 
perché il lavora tore s tagionale è soggetto a 
per iodi di disoccupazione, senza godere , nel 
paese di emigraz ione e nel nos t ro paese, del 
sussidio d i disoccupazione, che è t ipico del la 
lavorazione s tagionale se n o n anche del lavoro 
dei f rontal ier i . 

Abb iamo chiesto che le esper ienze delle 
Conferenze regional i vengano mol t ip l icate , 
perché esse non sono sol tanto dei mod i pe r 
far incont rare i lavorator i emigra t i - e da 
questo pun to di vis ta l ' esper ienza del la confe­

renza Fr iu l i -Venezia Giulia h a dei lati posi­
tivi - m a sono anche u n modo per affrontare 
i p rob lemi dello sv i luppo del la regione rispet­
to a l l ' emigraz ione e vengono incontro a u n a 
cer ta aspet ta t iva dei lavorator i emigra t i . Tut to 
questo dovrebbe r iconnet ters i con la Confe­
renza naz iona le de l l ' emigraz ione . 

P e r quan to r i g u a r d a il COASIT abb iamo 
proposto che vengano p iù p rec i samente pun­
tual izzat i i suoi compit i e la sua composizio­
ne in modo che s iano cert i il d i r i t to al la par­
tecipazione e l 'espl icazione di tale par teci­
paz ione . 

BORTOT. Vorre i po r r e u n a d o m a n d a sul 
col locamento. Abb iamo delle grosse imprese , 
che provvedono d i r e t t amen te a l l ' a ssunzione 
dei lavorator i r endendo difficile il loro cen­
s imento . Ma poiché è la ques tu ra che ri lascia 
i passapor t i , si dovrebbe conoscere il n u m e r o 
effettivo di coloro che emigrano . Dico questo 
non pe r r ivolgere u n a cri t ica a queste grosse 
imprese , m a per far no ta re che ins ieme ad 
esse esistono tan te piccole imprese che con 
passapor t i tur is t ic i e con u n a serie di s t rata­
g e m m i riescono a fare emig ra r e g ran pa r te 
del la m a n o d o p e r a con delle conseguenze mol­
to serie; è u n fenomeno che si è verificato, pe r 
esempio, in Lib ia . 

C'è necessità di u n certo r igore , di con­
troll i effettivi, anche verso questo t ipo di emi­
graz ione . Nella pa r t e iniziale della relazione 
(che apprezzo mol t i ss imo per il suo contenuto) 
si è fatto no ta re come si po t rebbe ovviare a 
questo t ipo di scappate l le esercitate d a tali 
imprese . 

Al t ra d o m a n d a r i g u a r d a la regis t razione 
degli emigran t i in Belgio. È diffìcile che il 
lavora tore vada al consolato, pe rché è diffi­
coltoso accedervi . Mi r i su l ta che mol t i lavo­
ra tor i , anda t i in m i n i e r a in Belgio, non eser­
c i tano i loro dir i t t i elet toral i , che per loro 
sono mol to costosi. 

Te rza d o m a n d a : lei h a pa r l a to del l 'oppor­
tun i t à del la a rmonizzaz ione del la legislazione 
previdenzia le fra i va r i Paes i , e spec ia lmente 
t r a quel l i del MEC. 

S a p p i a m o quan to sia difficile por t a re 
avant i u n discorso del genere . Io sono della 
provinc ia di Bel luno, e so che t r a i lavorator i 
emigra t i vi è u n ' a l t a pe rcen tua le di s i l icosi : 
q u a n d o si t r a t t a di definire u n a delle p ra t i che 
relat ive, non so perché , si va avant i pe r sette 
od otto ann i , al p u n t o che il lavora tore m u o r e 
senza aver ot tenuto quan to gli era dovuto . 

Non sa rebbe p iù oppor tuno che l ' INAIL, 
in quest i casi, (per controvers ie di competenza 
di differenti legislazioni, per accer tament i di 
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difficile effettuazione, ecc.), t rasferisse tut t i i 
cont r ibut i versat i nei var i Stat i e si assumesse 
l 'onere di fornire assistenza e pensioni a 
questa gente ? 

Pe r ché q u a n d o uno è a m m a l a t o , r i en t ra in 
I ta l ia e si verifica il fenomeno di cui par­
l avamo. 

Invece che ausp icare u n a legislazione ana­
loga in tut t i i paesi , non sa rebbe megl io che 
fosse u n ist i tuto i tal iano ad assumers i l 'onere 
delle pres tazioni necesar ie pe r i lavorator i che 
vi h a n n o dir i t to ? 

VANNI, Consigliere del CNEL. P e r quan to 
r i g u a r d a i lavorator i i ta l iani a l l 'es tero, ab­
b iamo proposto che, p e r quel l i assunt i diret­
t amen te in I tal ia , da imprese i ta l iane o stra­
n iere , avent i sede legale in I tal ia, pe r lavori 
da svolgere in Paes i non convenzionat i , te­
nu to conto che in tal i s i tuazioni è possibile 
l ' ind iv iduaz ione del da tore di lavoro, a p p a r e 
oppor tuno u n in tervento legislativo che im­
ponga alle imprese anzidet te l 'obbligo di as­
soggettare i lavorator i di cui t ra t tas i a tu t te le 
forme ass icurat ive obbl igator ie previs te pe r i 
lavorator i res ident i in I ta l ia . 

P e r quan to r i g u a r d a il p r o b l e m a della 
cancel lazione, l ' Is t i tuto cent ra le di statistica, 
che h a autor i tà in m a t e r i a di liste comuna l i , 
h a emana to u n a circolare in cui impone la 
cancellazione degli emigra t i dal le liste comu­
nal i . P e r evidenti ragioni , i comun i avevano 
esercitato qua lche resis tenza a queste cancel­
lazioni, che influiscono sul la classificazione di 
u n comune in base al n u m e r o degli ab i tan t i e 
sui p rob lemi connessi agli e lenchi nomina t iv i 
in agr icol tura . 

Ev iden temente , non credo che si possa ope­
r a r e in sede comuna le , pe r t rovare u n a dispo­
sizione d iversa da quel la a t tua lmen te d a t a : 
però abb iamo le liste dei c i t tadini t empora ­
n e a m e n t e assenti dal la p rov inc i a : qu ind i , 
usu f ruendo delle liste dei t e m p o r a n e a m e n t e 
assenti , abb iamo l 'elenco dei res ident i al l 'este­
ro . I comuni d a n n o a l P I S T A T l 'elenco dei 
t e m p o r a n e a m e n t e assenti da l la provincia : 
quest i elenchi sono a disposizione, e su que­
sti si po t rebbe opera re . 

P e r quel che si r iferisce ai p rob lemi della 
legislazione in ma te r i a di silicosi, non ho 
detto che dobb iamo a r r iva re a l l ' a rmonizzazio­
ne delle legislazioni nei va r i paesi , ho anzi 
detto che questo è u n obiett ivo, m a avevo u n a 
notevole perpless i tà sul r agg iung imen to di 
questo obiett ivo: la nos t ra propos ta è di opera­
re per r isolvere il p rob l ema sul p iano legisla­
tivo naz ionale e sul p i ano di convenzioni bi­
lateral i aggiunt ive nel la GEE. 

Ma qua l è il p r o b l e m a maggiore ? Non 
solo la difficoltà per le diverse valutazioni me­
diche che si d a n n o alle mala t t i e professionali 
(talvolta è interesse degli ist i tuti s t ran ier i di­
mos t r a re che la mala t t i a non è stata cont ra t ta 
nel loro terr i tor io) , m a sopra t tu t to il fatto che 
ci t rov iamo di fronte ad ist i tuti che non han­
no u n a configurazione g iur id ica s imile al la 
n o s t r a : spesso si t ra t ta di Gasse non a m m i n i ­
s t ra te da enti pubbl ic i , se non add i r i t t u r a di 
società ass icurat r ic i pr iva te , che ass icurano 
dal r ischio di infor tunio o silicosi. 

È qu ind i difficile sostenere la tesi del t ra­
sfer imento dei cont r ibut i , pe rché non pot rem­
m o accettare che vengano trasferi t i soltanto 
i dir i t t i dei lavorator i che h a n n o contrat to la 
silicosi, pe rché rappresen te rebbe u n a p u r a 
pe rd i t a per l ' is t i tuto i ta l iano. 

L 'un i ca cosa per cui bat terc i è che la va­
lutazione medica (nella relazione c'è u n pa­
ragrafo specifico relat ivo al la silicosi), fatta 
dal nostro ist i tuto ass icuratore , se la presta­
zione viene r ichiesta in I tal ia, sia quel la che 
v a l e : questo perché gli ist i tuti a l l 'estero (lo 
fanno anche per la pens ione di invalidi tà) r i ­
chiedono cont inue anal is i , certificati, liste, ec­
cetera, pe r cui d iventa assolu tamente impos­
sibile ch iudere u n a pra t ica p r i m a di a lcuni 
ann i . 

Quindi dobb iamo affermare il pr inc ip io 
che la va lu taz ione med ia a cui si fa fede è la 
va lu taz ione del l ' i s t i tuto ass icuratore del paese 
nel quale la pres tazione viene r ichiesta. 

Certo esiste u n a grossa diffidenza nei con­
fronti del nostro ist i tuto ass icuratore , in quan­
to si pensa che non essendo d i re t t amente im­
pegnat i finisca per la rgheggiare ; però , questo 
è l 'unico modo per semplif icare e cose. 

Abb iamo esaminato a t t en tamente il proble­
m a con i r appresen tan t i di tu t t i i pa t rona t i , 
con i r appresen tan t i di tu t t i gli enti che ero­
gano le pres tazioni in I tal ia e, qu ind i la no­
s t ra propos ta è il frutto de l l ' incont ro della vo­
lontà degli o rgan i smi s indacal i prepost i al la 
tute la e la volontà degli ist i tuti ass icura tor i . 

L IZZERÒ. Vorrei po r re u n a d o m a n d a al 
Pres iden te del Comitato. 

Il Consiglio regionale del Friul i -Venezia 
Giulia h a votato a l l ' u n a n i m i t à u n a legge, pre­
c isamente la legge n . 114 del 10 apr i le 1970, 
con la qua le si isti tuisce u n a consul ta regio­
nale de l l ' emigraz ione con de te rmina t i poter i , 
e si p rovvede a da re concessioni di var io ge­
nere agli emigra t i e a p revedere iniziative da 
p rende re al l 'es tero. 

Il governo nazionale in da ta 12 maggio 
1970 h a respin to questa legge regionale , in 
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v i r tù del fatto che, essendo sia p u r e u n a re­
gione a s ta tuto speciale, non h a nes suna fa­
coltà di c reare u n a consul ta , inol t re non h a 
facoltà di p r e n d e r e p rovved imen t i in ma te r i a 
di m a s s i m a occupazione in contras to con la fa­
coltà che è previs ta nel lo s ta tuto , e per finire 
non può invadere il c ampo di a l t re regioni . 

A tale proposi to vorre i chiedere se non ri­
t iene questo a t teggiamento in palese contras to 
con tut to ciò che è stato detto nel la re lazione 
che è s tata fatta a n o m e del GNEL ? 

Si pa r l a di conferenza nazionale , tan to 
p iù ora che si s tanno per is t i tuire le regioni 
a s ta tuto ord inar io , cosa avver rà pe r ques t 'u l ­
t ime dal m o m e n t o che si resp inge u n a legge 
che prevede iniziat ive che sono del tut to con­
templa te dallo s ta tuto ist i tutivo del la regione 
stessa ? 

P R E S I D E N T E . Ero venuto a conoscenza di 
questa legge votata dal Consiglio regionale 
del Fr iul i -Venezia Giulia dai g iornal i e avevo 
chiesto al la Segreter ia di p rocu ra rce l a pe r po­
terla e saminare , pe r cui devo d ich ia ra re che 
la contestazione a cui faceva cenno l 'onorevole 
Lizzerò, m i g iunge nuova . 

Aggiungo che ero a conoscenza che anche 
il Consiglio regionale del la Sa rdegna aveva 
votato u n a legge che r i g u a r d a i p rob lemi del­
l ' emigrazione . 

Sarebbe qu ind i oppor tuno e samina re nel 
loro contenuto queste due leggi, in r appor to 
alla legislazione nazionale in ma te r i a di emi­
grazione. Ma p iù di questo non sapre i cosa 
d i re . 

CORGHI. P e r quan to r i g u a r d a la par teci­
pazione degli emigran t i al voto è s empre sorto 
il p r o b l e m a del r imborso delle spese soste­
nu te . 

A questo r igua rdo è s ta ta p resen ta ta al 
Senato u n a propos ta di legge da pa r t e del 
senatore Tomasucc i che a p p u n t o p revede u n a 
serie di provvidenze a favore di quest i emi­
grat i che si recano a vo tare . 

G r a d i r e m m o che lei in qual i tà di presi­
dente di questo comitato del la Commissione 
intervenisse presso il governo affinché questa 
propos ta di legge sia p r o n t a m e n t e approva ta . 

P R E S I D E N T E . Non so a che pun to s iano 
i lavori del Senato . 

CORGHI. Il Governo può provvedere anche 
con p rovved iment i p rop r i . 

P R E S I D E N T E . Aggiungerò ben volentieri 
alle informazioni di ques ta seduta anche que­
sta informazione. 

Ringraz io v ivamente il consigl iere Vann i 
pe r l ' impor t an t e lavoro compiu to dal la Com­
miss ione lavoro e p rev idenza sociale del 
CNEL, e per la sua esaur ien te i l lus t razione. 

Ri tengo che le sedute del Comitato t e rmi ­
n ino con ques ta od ie rna e che l ' indag ine co­
noscit iva r i p r e n d e r à in sede di Commiss ione 
per le conclusioni . Alla r ip resa s a r anno dispo­
nibi l i gli stenografici di queste sedute , insie­
m e ai qua l i i colleghi po t r anno consul ta re le 
documentaz ion i e le m e m o r i e deposi tate e che 
s a r anno indicate in al legato a questa seduta . 

La s e d u t a t ermina a l l e 13. 
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DOCUMENTAZIONI E MEMORIE 
D E P O S I T A T E P R E S S O LA S E G R E T E R I A DELLA COMMISSIONE 

1. — Federaz ione i ta l iana lavorator i emigra t i e famiglie (F ILEF) : me­

mor ia ad in tegrazione de l l ' in te rvento ; 

2. — Pa t rona to AGLI: m e m o r i a ad in tegrazione de l l ' in te rvento ; 

3. — CGIL: memor i e e document i var i ad in tegrazione de l l ' in te rvento ; 

4. — Ufficio centra le per l ' emigraz ione i ta l iana (UGEI): bol let t ino del set­
t e m b r e 1968, concernente proposte per u n a poli t ica emigra tor ia ; 

5. — Società Dante Al ighier i : re lazione a n n u a l e - atti assemblea dei 
soci 1969; 

6. — U I L : atti convegno in te rnaz ionale E N F A P del 28-29 g iugno 1969, 
concernente « formazione professionale, mobi l i tà della m a n o 
d 'opera , emigraz ione »; 

7. — UIL: con t r ibu to a convegno di T a r a n t o (23-25 maggio 1969) su pro­
b l ema dei lavorator i e famiglie nel quad ro della l ibera circola­
zione dei lavorator i in Europa ; 

8. — Minis tero degli affari esteri : documentaz ione d'ufficio sui p rob lemi 
a t tual i de l l ' emigraz ione t rasmessa con let tera del 12 m a r z o 1969; 

9. — Minis tero degli affari esteri : gu ide degl i emigran t i - elenco dei gior­

nal i di l ingua i ta l iana al l 'es tero; 

10. — Minis tero degli affari ester i : GCIE: verba l i del la I, II e III sessione; 

11. — Minis tero della pubb l i ca i s t ruzione: document i menz iona t i da l di­
re t tore genera le Rossi nel suo in tervento; 

12. — CNEL: le t tera del P res iden te a rettifica di in tervento del la dotto­
ressa P a l o m b i in seduta del 4 febbraio 1970; 

13. — C N E L : conclusioni , re lazione e atti de l l ' i ndag ine conoscitiva sul la 
emigraz ione espletato dal CNEL (in corso di invio) ; 

14. — Senato della Repubb l i ca : re lazione del senatore Giovanni Gronchi e 
resoconti d i commiss ione su p rob lemi de l l ' emigraz ione (14-21 mag­
gio 1965). 




